
Fra poco inizieranno i lavori

Il recupero 
dello storico 

‘torrione’

Dopo la positiva esperien-
za di recupero della torre 
dell’Orologio, che ha vi-

sto il coinvolgimento di persone 
comuni, privati benefattori e au-
torevoli associazioni, l’Ammini-
strazione Comunale di Castellaz-
zo Bormida ha ritenuto opportuno 
portare l’attenzione della propria 
Comunità su un altro monumen-
to storico del paese: l’antico Tor-
rione.
L’incarico è stato affidato  all’Ar-
ch. Ing. Bagliani Stefano (castel-
lazzese), accreditato come pro-
gettista alla Soprintendenza, che 
permetterà di arrivare al  totale re-
cupero del torrione, con lavori di 
intervento divisi in 4 lotti funzio-
nali per un importo complessivo di 
circa € 450.000.

(A pagina 5)

Ritorna l’appuntamen-
to con il Motoraduno 
Madonnina dei Cen-

tauri,  che quest’anno avrà 
luogo a Castellazzo Bormi-
da ed Alessandria dal 6 all’8 
luglio.
Il paese di Castellazzo Bor-
mida, dov’è nato lo storico 
evento grazie all’intuizione 
ed alla caparbietà del farma-
cista dott. Marco Re, inten-
de svolgere come sempre un 
ruolo decisamente importan-
te e di rilievo, per rendere 
ancora più significativo e 
completo questo straordi-
nario evento di mototuri-
smo internazionale, giunto 
quest’anno alla 73ª edizio-
ne consecutiva.
Infatti l’Amministrazione 
Comunale e le varie Asso-
ciazioni locali di Castellazzo Bor-
mida (con la Pro Loco in primis), 
si sono impegnate attivamente per 
realizzare un programma che ancora 
una volta dimostra di essere all’al-
tezza della situazione e rapportata a 
questo straordinario evento che ci in-
vidiano in tutta Europa, mettendo in 
primo piano la ‘mezzanotte bianca, 
che si svolge da alcuni anni coinvol-
gendo l’area che dal Santuario della 
Madonnina porta fino alla centrale 
Piazza Vittorio Emanuele e la ‘Sagra 

del raviolo e dei plin’ che si svol-
ge invece presso l’area attrezzata in 
piazzale 1° Maggio.
L’aspetto più importante però ri-
mane sempre quello religioso, con 
migliaia di motociclisti che rag-
giungeranno il paese per visitare il 
Santuario della B.V. della Creta ed 
onorare la loro Cara Madonnina, pa-
trona di tutti i centauri.

Mario Marchioni

(Servizio speciale da pag. 9 a pag. 12)

  Dal 6 all’8 luglio si svolge la 73ª edizione del tradizionale  
Motoraduno Internazionale ‘della Madonnina’

Un benvenuto 
a tutti i centauri!

In un piccolo paese che ha il 
privilegio di poter vantare ben 
tre Santi: Ugo Canefri, San Pa-

olo della Croce e Gregorio Maria 

Grassi, (ma non va dimenticato 
Mons. Girolamo Prigione, che è 
stato Nunzio Apostolico), a Castel-
lazzo Bormida non poteva manca-

re per troppo tempo una ordinazio-
ne sacerdotale e dopo quella che 
risale ad un paio di lustri or sono 
di Giampaolo Orsini, oggi Monsi-
gnore e Parroco della Parrocchia 
Madonna del Suffragio ad Ales-
sandria, sabato 2 giugno u.s. alle 
ore 21, nel Duomo di Alessandria, 
per imposizione delle mani del ve-
scovo di Alessandria Mons. Guido 
Gallese, è avvenuta la cerimonia 
di ordinazione del castellazzese 
don Giovanni Bagnus (insieme al 
frate francescano Daniele Noè, da 
Arona). 
La toccante cerimonia, officiata 
dal Vescovo in un Duomo gremi-
to, è stata aperta dal lungo corteo 
di sacerdoti e diaconi, che dalla sa-
grestia ha attraversato le sontuose 
navate per condurre Don Giovanni 
e Padre Daniele ai piedi dell’altare 
maggiore.

(Continua a pag. 6)

Cerimonia di ordinazione nel Duomo di Alessandria e prima Messa nella Chiesa di S. Maria a Castellazzo

Il castellazzese Giovanni Bagnus ordinato sacerdote
È la ‘storica’ bibliotecaria

Antonietta Cresta 
va in pensione

Il prossimo agosto, la nostra bi-
bliotecaria, Antonietta Cresta, 
andrà in congedo pensionistico.

Voglio ricordarla per il suo prezioso 
contributo, soprattutto culturale, che 
in questi quarant’anni, ha profuso 
per il nostro Comune.

(Continua a pag. 6)

Disegnato da Riccardo Guasco

Nuovo logo per la 
Biblioteca Civica 

Riccardo, se ti do una tela 
bianca da 15x15 cm ci fai un 
disegnino da lasciare alla Bi-

blioteca?
- Certo Cristoforo, porto i pennarelli 
alla prossima occasione e lo faccio 
al volo.
- Ecco la  tela, hai portato i pennarelli?
- No, ho pensato che mi porto la te-
la in studio e vi disegno qualcosa di 
fatto bene.
- Ma è bellissimo, grazie!! Se la Bi-
blioteca te ne chiedesse i diritti per 
farne il suo nuovo logo, ce li daresti?
- Sarei onorato di avere un mio di-
segno come logo di una biblioteca, 
quindi la risposta è sì e senza alcun 
costo!
E così la Biblioteca Civica di Ca-
stellazzo Bormida ha un nuovo logo, 
che è stato ufficialmente presentato 
alla cittadinanza, insieme a Riccardo 
Guasco, il 14 giugno u.s. nella sera-
ta letteraria dedicata alla bicicletta.

Cristoforo Moretti
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Il commosso 
ricordo  

di Beppe Latino

Beppe Latino è scomparso lo 
scorso 19 Aprile. Nativo di 
Contessa Entellina, ma sin 

da bambino trasferitosi a Castellaz-
zo con i genitori, si è sempre inte-
ressato della vita del paese, soprat-
tutto nell’ambito sportivo. Storico 
componente della Redazione di Ca-
stellazzo Notizie, a cui partecipò 
sin dal 1986, ha dato il suo con-
tributo in idee, anche con pensieri 
critici e di stimolo, scrivendo, ogni 
tanto, qualche articolo sul calcio 
castellazzese. Era iscritto  da sem-
pre alla  S.O.M.S., che frequentò 
fino agli ultimi giorni, partecipan-
do attivamente alle iniziative socia-
li, sino a che una malattia crudele 
lo ha portato via in pochi mesi. Ci 
mancherai Beppe.

RED

———————————
Il ringraziamento  

della famiglia  
di Don Bagnus

Don Giovanni Bagnus e la sua 
famiglia, ringraziano la Po-
polazione castellazzese per 

l’affetto dimostrato e l’impegno 
profuso per organizzare le funzioni 
legate alla sua ordinazione sacerdo-
tale. Rivolgono un ringraziamento 
particolare a Don Giovanni Sangal-
li e la Comunità parrocchiale, alla 
Pro-Loco, alle Autorità civili e ai 
sacerdoti presenti.
Don Giovanni porterà i Castellazzesi 
nel suo cuore, nelle sue preghiere e 
spera che essi accompagnino il suo 
cammino con le loro.

La famiglia di Don Giovanni

Due neo Laureate

Il 26 aprile scorso, presso l’Uni-
versità degli Studi di Pavia, si è 
laureata in biotecnologie, per-

corso medico-farmaceutico, la si-
gnorina Irene Zecchin, con un pun-
teggio di 93/110. Complimenti!

Sabato 9 giugno Marta Mara-
fante nata il 31/12/1984 ha 
raggiunto il suo primo obbiet-

tivo importante della sua vita: laurea 
in Scienze Sociali con un bel 108. 
Un percorso triennale di studi in cui 
l’impegno e la dedizione sono stati 
al centro di questo triennio la cui gi-
usta e meritata conclusione è stata la 
pergamena, il giusto riconoscimen-
to per ogni studente universitario. 
Complimenti dunque a Marta per il 
suo primo importante step raggiun-
to ed un augurio di Buona Vita per 
tutto quello che le aspetterà e che la 
vita vorrà donarLe.  

———————————
Un concittadino 

elogia l’Ospedale 
Borsalino

Mi chiamo Raffaele Misi-
sca, per gli amici Pino e 
improvvisamente il 5 Di-

cembre 2017 sono stato colpito da 
aneurisma. Ora, come potete vede-
re, dalla foto sono molto migliora-
to. Questo miglioramento lo devo 
sicuramente a chi dall’alto ha deci-
so che non era ancora la mia ora; 
alle tantissime persone chi mi sono 
state vicino, dai parenti, agli amici, 
ma indubbiamente voglio ringrazia-

re l’Ospedale Borsalino di Alessan-
dria sia per le altissime competenze 
sanitarie specifiche del settore, sia 
per l’affettuoso personale medico 
e infermieristico. E’ bene segna-
lare quando qualche servizio non 
funziona ed è altrettanto doveroso 
e giusto segnalare e ringraziare le 
strutture che funzionano come l’O-
spedale Borsalino di Alessandria.

Raffaele Misisca (Pino)

———————————
Con ‘Giambrunei’ 
è scomparso un 
pezzo di storia 

del paese

È scomparso lo scorso marzo, 
anche Giovanni Prigione, 
alias “Giambrunei”, perso-

naggio caratteristico del Pontebor-
gonuovo, uomo simpatico e dal-
la battuta pronta. Partecipe a tutte 
le iniziative del Ponte, dal presepe 
meccanico, ai vari carri carnevale-
schi, alla stesura della “businà”, ri-
cordato anche dal prof. Franco Ca-
stelli ne “I peccati in piazza”, libro 
sulle businà della Provincia. Colla-
borò anche con le altre associazioni 
del paese, come la SOMS. Era an-
che uno dei pochi, che avevano il 
brevetto di “riparatore di orologi da 
torre” e per molti anni provvide al-
la manutenzione dell’orologio della 
nostra torre civica. Con Giambru-
nei, scompare anche un pezzo del-
la storia folkloristica e popolare di 
Castellazzo.
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Uno spettacolo proposto dall’associazione culturale Musicarte

Il poeta Michelangelo:  
la vita, le opere, la poesia 
Il giorno di domenica 1° luglio 2018, alle ore 21,30 presso il parco della chiesa 
di Santo Stefano, il Comune di Castellazzo Bormida – Assessorato alla Cul-
tura, per iniziativa del Consiglio di Biblioteca ha presentato uno spettacolo 
dal titolo Il poeta Michelangelo – La vita, le opere, la poesia. 
L’Associazione culturale Musicarte di Lodi, con questo spettacolo, spazia 
nella vita di un grande artista quale è Michelangelo, mettendo in risalto non 
solo la parte artistica più nota al mondo, quella della scultura, della pittura, 
dell’architettura che tutti noi ben conosciamo, ma anche l’attività letteraria e 
poetica sicuramente meno conosciuta. Michelangelo grande protagonista del 
Rinascimento, personaggio principe dell’arte del cinquecento, in un’epoca 
straordinariamente intensa e vivace attraversata da furori religiosi e conflitti 
ideologici che cambiano radicalmente il volto dell’Europa. È l’inizio della 
modernità. Nell’attività di Michelangelo è racchiusa tutta questa epoca con 
tutte le sue peculiarità.
Quello presentato è un insieme di linguaggi diversi, effettuato ovviamente 
in modo opportuno e non casuale, armonizzati tra di loro per facilitare lo 
spettatore nell’ascolto e nella comprensione, favorendo un clima psicologico 
particolarmente positivo e, in alcuni momenti, anche gioioso. Lo spettacolo 
“Il poeta Michelangelo” parte quindi dalla parte meno conosciuta del grande 
artista fiorentino, con la lettura di alcune poesie, senza ovviamente tralasciare 
quella artistica della scultura e della pittura. Un’affascinante e ammaliante 
musica rinascimentale accompagna e completa lo spettacolo.
La serata è stata proposta dall’Associazione culturale Musicarte di Lodi com-
posta da Pasquale Briscolini, introduzione e voce recitante, Maurizio Piantelli 
liutista, Elena Bertuzzi soprano, Walter Pazzaia, critico d’arte.

Antonietta Cresta

Per la consueta rubrica, ecco alcune proposte, ultimissime novità editoriali, appena 
arrivate e già disponibili per il prestito e/o la sola consultazione presso la Biblioteca 
Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida:

Paolo Giordano - Divorare il cielo - Torino Einaudi, 2018
“Nella vita poteva accadere anche questo, che dentro le persone nascessero dei de-
sideri inconciliabili. Non era giusto, ma non si poteva evitarlo, ed era successo a 
noi”. Paolo Giordano, vincitore del Premio Strega 2008, torna con un nuovo romanzo 
intitolato Divorare il cielo. Il libro appena uscito ha come protagonisti Teresa e Bern, 
a cavallo tra l’atmosfera del nuovo e un tuffo nel passato. È un racconto di giovinezza 
tra le pagine di questo romanzo arrivato dopo quattro anni di silenzio da parte dell’au-
tore. Divorare il cielo è la storia di tre “fratelli” in una masseria pugliese “divisi tra 
il radicamento alla terra e l’ambizione di prendersi tutto, anche il cielo”. Una ragazza 
si innamorerà di uno di loro, del ragazzo che più degli altri ha dentro di sé un’idea 
forte in cui credere. E la domanda centrale del romanzo è proprio questa: come fa 
ognuno di noi a scegliere in che cosa credere? Un quesito quanto mai attuale in una 
società in cui la possibilità di “cose” in cui credere è ampia ma anche molto flebile. 
A dieci anni dal successo de La solitudine dei numeri primi, l’autore torna a parlare 
della giovinezza seguita dall’azzardo di diventare adulti. L’amicizia fra maschi, la 
ribellione a Dio e ai padri, il desiderio e la rivalità. È un grande romanzo sul bisogno 
di ognuno di trasgredire, continuando però ad appartenere a qualcosa. Al centro tro-
viamo una generazione piena di vita che non si riconosce in niente... Ragazzi protesi 
verso il futuro, ma con un piede ancora nel vecchio millennio.

Philipp Roth - Lasciar andare - Milano, Einaudi, 2017
In quel periodo ero sottotenente d’artiglieria, di stanza in un angolo desertico e 
sperduto dell’Oklahoma, e il mio unico legame col mondo dei sentimenti non era il 
mondo stesso, ma Henry James, che da qualche tempo avevo cominciato a leggere». 
Congedato poco tempo prima dall’esercito, ancora scosso dalla recente morte della 
madre, libero dai vecchi legami e ansioso di crearsene nuovi, Gabe Wallach entra 
nell’orbita di Paul Herz, un compagno di studi, e di Libby, la malinconica moglie di 
Paul. Il desiderio di Gabe di mettere in relazione l’ordinato «mondo dei sentimenti» 
che ha conosciuto nei libri con il mondo reale si scontra prima con gli sforzi degli 
Herz di fare i conti con le difficoltà della vita adulta e poi con le sue stesse relazioni 
sentimentali. La volontà di Gabe di essere una persona seria, responsabile e gene-
rosa verso il prossimo viene messa alla prova dal rapporto con Martha Reganhart, 
una donna divorziata, madre di due bambini, vivace, senza peli sulla lingua. La com-
plessa relazione di Gabe e Martha, e la spinta di Gabe a risolvere i problemi degli 
altri sono al centro di questo primo, ambizioso romanzo, di Philip Roth: ambientato 
negli anni Cinquanta, tra Chicago, New York e Iowa City, è il ritratto di un’America 
definita da vincoli sociali ed etici profondamente diversi da quelli di oggi. Pubbli-
cato nel 1962, subito dopo la raccolta Goodbye Columbus, quando l’autore aveva 
29 anni, Lasciar andare è presentato in una nuova traduzione ad opera di Norman 
Gobetti. «Un libro ricco, pieno di eventi, divertente e triste allo stesso tempo: anche 
nelle sue scene più drammatiche ha qualcosa che cattura l’attenzione». «Harper’s» 
«Roth è il piú raffinato osservatore della vita americana dai tempi di Sinclair Lewis».

Serena Dandini - Il catalogo delle donne valorose - Milano, Mondadori, 2018
Le vite di trentaquattro donne, intraprendenti, controcorrente, spesso perseguitate, 
a volte incomprese ma forti e generose, sempre pronte a lottare per raggiungere tra-
guardi che sembravano inarrivabili.
“È facile per una donna essere valorosa. Il salto mortale per tentare di mettere in-
sieme casa, lavoro (sempre se si riesce a trovarne uno), magari figli e cure sparse a 
parenti vari... già dovrebbe far scattare una decorazione al merito. Il piccolo incon-
veniente da secoli è che non c’è nessun podio o inno pronto ad accogliere queste vin-
citrici, né tantomeno una medaglia da appuntar loro al petto. È un annoso argomento 
che studiose molto più autorevoli di me hanno già posto all’attenzione mondiale…

Antonio Dikele Distefano - Non ho mai avuto la mia età – Milano, Mondadori, 2018
Questa è la storia di un ragazzo che non ha mai avuto la sua età. Non ha neanche un 
nome, e per comodità lo chiameremo Zero. In realtà non ha mai avuto nulla. Per-
ché la sua è una vita tutta in sottrazione, che ha sempre tolto e ha dato poco. Zero 
non ha cittadinanza, non ha madre, non ha soldi, e non si concede neanche il lusso 
di pensare al futuro. Zero ha dovuto capire in fretta che certe cose non si possono 
chiedere ai genitori, che ciò che è giusto non è patrimonio di tutti. Perché la vita non 
ha nessun obbligo di darti quello che credi di meritare e non lo ha nemmeno chi ti 
ha messo al mondo.

Ovviamente questi sono solo alcuni esempi dei nuovi libri, appena giunti in Biblioteca, 
ma ce ne sono molti altri delle diverse case editrici, tuttavia non potendoli elencare 
tutti per mancanza di spazio, invito gli interessati a passare in Biblioteca per sco-
prirli direttamente! E per la Sezione ragazzi, segnalo solo a titolo di esempio altri 
nuovi libri della collana Battello a vapore o i libri di avventura e del genere horror 
per i ragazzi più grandicelli, oppure volumi cartonati, animati, grandi e illustrati per i 
bambini più piccoli, ma naturalmente ogni bambino può venire in Biblioteca quando 
vuole, anche durante le prossime vacanze estive, per trovare tanti altri libri di storie, 
favole e avventure, tutti nuovi pronti da sfogliare e da leggere!
L’orario d’apertura è sempre lo stesso: lunedì e venerdì 10,00 - 13,30, martedì 
e giovedì 10,00 - 13,15; mercoledì 13,00 - 16,00; sabato 9,00 - 12,30 per scoprire 
personalmente e direttamente le novità librarie visibili pure in Librinlinea e in SBN! 
Vi aspetto dunque e…buona lettura a tutti !

Pagina a cura di Antonietta Cresta
Responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”

  NOVITÀ              IN BIBLIOTECA
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di Falleti Andrea & Ravera Simone
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info@micarella.com - www.micarella.com

di Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 149
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.27.04.55

A partire da martedì 15 mag-
gio 2018, il Comune di Ca-
stellazzo Bormida rilascia 

la CARTA D’IDENTITÀ ELET-
TRONICA – CIE introdotta dal 
D.L. n. 78/2015 recante “Disposi-
zioni urgenti in materia di enti ter-
ritoriali”, convertito in L. n. 125 
del 06/09/2015. Da tale data non 
sarà più possibile richiedere la car-
ta d’identità in formato cartaceo al 
di fuori di determinati casi speciali 
(motivi di salute, viaggio, consul-
tazione elettorale, partecipazione 
a gara, concorso, selezione) docu-
mentati. Le carte d’identità carta-
cee già rilasciate manterranno la lo-
ro validità fino alla loro scadenza. 
La CARTA D’IDENTITÀ ELET-
TRONICA – CIE. non verrà rilas-
ciata dal Comune al momento della 
richiesta, ma verrà spedita diretta-
mente dall’Istituto Poligrafico Zecca 
dello Stato al cittadino, che la rice-
verà entro 6 giorni lavorativi dalla 
richiesta presso il Comune o presso 
l’indirizzo dal medesimo indicato 
(in questo caso il documento verrà 
consegnato esclusivamente al tito-
lare o ad un suo delegato, indicato 
al momento della richiesta). 
Per la richiesta sarà necessario 
prenotare un appuntamento per-
sonalmente, recandosi presso l’Uf-
ficio Anagrafe, ovvero telefonica-
mente, contattando il numero 
0131/272830, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 12,00 alle ore 13,00. La 
richiesta della CARTA D’IDEN-
TITÀ ELETTRONICA – CIE avver-
rà secondo le prenotazioni acquisite, 
presso l’Ufficio Anagrafe, nei seg-
uenti giorni ed orari: Martedì dalle 
ore 10,00 alle ore 12,00 - Giovedì 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 - Sa-
bato dalle ore 09,30 alle ore 11,30. 
Il giorno stabilito per la richiesta, il 
cittadino si dovrà presentare presso 
l’ufficio anagrafe munito di:
carta d’identità scaduta o in sca-
denza (in assenza, altro documento 
d’identità in corso di validità); tes-
sera sanitaria; n. 1 foto tessera; per-
messo di soggiorno o carta di sog-
giorno in corso di validità (cittadini 
stranieri).
In tale occasione il Comune acqui-
sirà i dati, la fotografia, le impronte 

e la firma del cittadino che verran-
no trasmessi al Ministero dell’Inter-
no per la successiva consegna del 
documento elettronico secondo le 
modalità suddette. Considerando 
che non sarà più possibile rilasciare 
il documento contestualmente alla 
richiesta, si raccomanda ai cittadini 
di rivolgersi all’Ufficio Anagrafe in 
anticipo rispetto alla data di scaden-
za dell’attuale carta d’identità (non 
prima però di 180 giorni dalla sca-
denza).
Il costo della CARTA D’IDENTITÀ 
ELETTRONICA – CIE sarà pari ad 
euro: 22,20 in occasione del primo 
rilascio o del rinnovo alla scadenza e 
in occasione di rilascio di duplicato a 
seguito di furto (esibendo copia della 
relativa denuncia presentata presso i 
carabinieri o la polizia municipale); 
27,00 in occasione di rilascio di du-
plicato a seguito di deterioramento 
o smarrimento (esibendo copia della 
relativa denuncia presentata presso i 
carabinieri o la polizia municipale).
Il pagamento dovrà avvenire al mo-
mento della richiesta.

La Responsabile  
dei servizi alla Persona

Sara Pezza

Alla metà del mese di aprile u.s. 
è mancato Carletto Sonaglio, 
classe 1937, personaggio co-

nosciuto ed apprezzato in tutto il paese 
di Castellazzo Bormida, che è stato un 
valido imprenditore nel settore dell’e-
dilizia (specificatamente ceramiche 
per interni ed esterni) e che attraver-

so il marchio dell’azienda che porta-
va il suo nome, appunto ‘Ceramiche 
Sonaglio’, ha sponsorizzato miriadi di 
manifestazioni sportive, ma che aveva 
anche creato una squadra amatoriale 
nel ciclismo, nelle bocce e nella pesca 
sportiva, tra le discipline sportive che 
amava ed apprezzava di più.
Numerosi successi sono arrivati in tutte 
le categorie sportive, ma in particolar 
modo nelle due ruote a pedali, avendo 
lui iniziato come corridore praticante, 
ma poi passò nella carica di dirigente, 
ottenendo tanti meritati successi e grat-
ificazioni e volendo inoltre realizza-
re ogni anno, nella ‘sua’ Castellazzo, 
una gara ciclistica a livello regionale, 
che ha sempre annoverato alla partenza 
centinaia di corridori.
E nel ciclismo Carletto ha anche avuto 
l’opportunità di conoscere tanti campi-
oni, con i quali manteneva saldamente 
una bella amicizia e fra questi su tutti, 
va ricordato il grande Gino Bartali, che 
invitava molte volte a Castellazzo ed in 
una di queste visite, su proposta dello 
stesso Sonaglio, il ‘toscanaccio pluri-
campione’ venne anche ricevuto da 
Sindaco e Giunta nella Sala Consigli-
are. Tutti oggi ricordano con piacere e 
con affetto che chiunque avesse organ-
izzato una iniziativa che permetteva di 
far conoscere ed apprezzare Castellaz-
zo, sapeva di poter trovare un valido 
sostenitore in Carletto Sonaglio, una 
figura generosa e disponibile che ha 
saputo amare il paese ed aiutare in tan-
ti modi ed in tante occasioni non solo 
l’ambiente sportivo, ma tutta la comu-
nità castellazzese. 
Carletto mancherà molto a Castellaz-
zo, come mancherà il suo immanca-
bile e bonario sorriso, che dispensava 
sempre in qualsiasi occasione capitava 
di incontrarlo. Gran parte della comu-
nità castellazzese ha voluto rendergli 
l’ultimo saluto nel giorno del funer-
ale, stringendosi con cordoglio ed af-
fetto alle figlie Elena e Betty con le 
rispettive famiglie, che hanno scelto 
di proseguire l’attività imprenditoriale 
fondata dal loro papà. Superfluo rimar-
care che Carletto Sonaglio meritereb-
be nell’immediato futuro un ricordo 
speciale da parte della sua Castellazzo, 
magari proprio un trofeo di ciclismo 
amatoriale.

Mario Marchioni

È arrivata anche al Comune di Castellazzo Bormida

Carta d’identità elettronica
Un grande sportivo che aveva Castellazzo nel cuore!

Il ricordo di Carletto Sonaglio

Al via i corsi estivi 
organizzati da Antea

Antea Summer edition, corsi estivi organizzati dalla neo nata Associa-
zione Antea, che in questi primi mesi di attività ha riscosso positivi 
consensi in paese, sono iniziati con grande successo. L’11 giugno 

scorso si sono aperte le porte della prima edizione di Antea Summer Edition 
che proseguirà fino al 27 luglio. Le iscrizioni sono sempre aperte e per chi 
volesse avere ulteriori informazioni può contattare il  327/7411824.

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida

Tel. 334.7345434
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GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”
Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (senza prenotazione) da lunedì a venerdì 08.00 -09.00
ESECUZIONE ELETTROCARDIOGRAMMI da martedì a venerdì 10.00-12.00
(senza prenotazione)
RITIRO REFERTI da lunedì a venerdì 11.00 -13.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Mercoledì  14.00 - 15.30
RILASCIO PORTO D’ARMI Mercoledì  14.00 - 15.30
SCELTA - REVOCA DEL MEDICO DI BASE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero mercoledì 14.00 - 19.00

venerdì 09.00 - 14.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00
PREFESTIVO CASA DELLA SALUTE CHIUSA

impresa di costruzioni e ristrutturazioni
RICAGNI DOMENICO SRL

VIA VERDI, 12
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

TEL. 0131.270794

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827
CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. 0131.279554

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

Si è svolto sabato 9 Giugno, 
nella sala Consigliare un in-
teressante presentazione del 

progetto di recupero conservativo 
del nostro Torrione.
Dopo anni e anni di buone intenzioni 
finalmente si è passati ai fatti. Do-
po la positiva esperienza di recupe-
ro della torre dell’Orologio, dove si 
è visto un gran coinvolgimento di 
persone comuni, privati benefattori e 
autorevoli associazioni quali il FAI, 
abbiamo ritenuto opportuno portare 
l’attenzione della nostra Comunità 
su un altro monumento storico del 
nostro paese.
Per tantissimi anni si è parlato di un 
eventuale recupero del Torrione, chi 
lo voleva in un modo, chi in un altro, 
ci siamo detti: “Sino a quando non 
si incomincia, quanto meno con un 
progetto, magari diviso per lotti, ma 
complessivo sino ad un suo utiliz-
zo, non si può capire l’entità dello 
sforzo sia finanziario che di tempo”.
Prima di qualsiasi atto formale sia-
mo andati in delegazione (Sindaco, 
Ass. alla Cultura Emanuelli Gian-
na, Arch.Tardito Paola del Comune 
e Proff. Orsi Gianna del Fai Castella-
zese) alla Soprintendenza di Torino 
per capire il percorso progettuale ed 
amministrativo da seguire corretta-
mente.
Facendoci tesori dei suggerimenti 
avuti è stato dato l’incarico all’Arch. 
Ing. Bagliani Stefano, castellazzese, 
ma molto più importante accredita-
to come progettista alla Soprinten-
denza, oltre ad avere, recentemente, 
progettato e diretto i lavori del rifa-
cimento del tetto e della facciata del 
Santuario della Madonnina.
Il totale recupero del torrione è sta-
to diviso in 4 lotti funzionali per un 
importo complessivo di circa €. 
450.000. Nel primo ci sarà l’allesti-
mento del cantiere, una conserva-
zione dell’esistente e la sua messa 
in sicurezza del monumento per un 
costo complessivo di circa 95.000 

€, il secondo ed il terzo lotto sono 
rivolti ad un recupero e riutilizzo de-
gli spazi interni ed il quarto è rivolto 
al ripristino di una parte del fossato 
che circondava il torrione.
Quale dovrà essere l’aspetto finale, 
dopo il 4° lotto; avremo un torrione 
con un recupero esterno delle mu-
rature sgretolanti, ci sarà il ripristi-
no della copertura in terra, ci sarà 
il recupero della cisterna (usata nel 
passato come accumulo di ghiaccio) 
utilizzata come sala espositiva e ci 
sarà un recupero del percorso sotter-
raneo all’interno della torre.
Sorge la domanda quando sarà finito 
tutto? Non si sa. Però possiamo dire 
che vi è stato un buon inizio, infatti: 
abbiamo finalmente incominciato a 
mettere nero su bianco il percorso 
amministrativo e progettuale, ab-
biamo approvato il primo lotto ed è 
stato finanziato il primo lotto (finan-
ziamento effettuato con fondi Co-
munali, grazie all’allentamento del 
patto di Stabilità, ed ad un cofinan-
ziamento della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Alessandria), a Luglio 
inizieranno i lavori e a dicembre do-
vranno essere ultimati, mi sembra un 
buon inizio e, come Comune, stiamo 
lavorando, burocraticamente, al se-
condo lotto.
Ho chiesto alla delegazione del Fai 
Castellazzese  e li ringrazio per que-
sto, di programmare “Le Giornate 
del FAI di Primavera” anche con la 
visita, per quello che per ora si può 
visitare, al Torrione per poterlo me-
glio far conoscere, soprattutto ai Ca-
stellazzesi.
Ringrazio tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione sin 
qui effettuata, ma ringrazio antici-
patamente tutti quelli che si affian-
cheranno in futuro a questo progetto 
importantissimo per il recupero di 
una parte della storia di Castellazzo.

Il Sindaco
Gianfranco Ferraris detto Gil

Le foto singole ritraggono tre 
fratelli Orsini (di Giuseppe e 
Margherita Vigetti), Francesco, 

Giovanni e Michele. Francesco e Gio-
vanni sono morti al fronte durante la 
grande guerra. I loro corpi non sono 
mai tornati per essere sepolti a casa. I 
loro nomi sono esposti nella chiesa di 
Santo Stefano. È stato congedato solo 
Michele, un ragazzo del ‘99 chiamato 
alle armi a 18 anni il marzo del 1917 
nel 7° reggimento Fanteria, passato 
poi al 6° Autoparco sezione trattrici 
di manovra. Ha partecipato alle ope-
razioni sul Piave, sul Montello ed in 
Carnia. Nella foto più grande è visibile 
al centro (con il cucchiaio in mano) il 
sergente Orsini Francesco, già reduce 
della guerra italo-turca, con i suoi uo-
mini al campo durante la prima guerra 
mondiale. Il sergente Orsini Francesco 
è stato insignito con la medaglia com-
memorativa della guerra italo-turca e 
con quella alla memoria 
della guerra 1915-18. Ad 
Orsini Giovanni è stata 
concessa alla memoria la 
croce al merito di guerra. 
Il regio esercito italiano 
ed il ministro della guer-
ra hanno concesso alla 
loro madre Margherita 
Orsini Vigetti in data 11 
ottobre 1920 la medaglia 
di gratitudine nazionale 
decretata alle madri dei 
caduti per la Patria nella 
guerra 1915-18.

Orsini Margherita 
Piccione

Giuseppina Piccione

Iniziano i lavori  
del Torrione

I fratelli Orsini, tre soldati 
impegnati nella ‘Grande guerra’ 

Per assoluta mancanza di spazio, non è stato possibile pubblicare 
l’articolo “La storia del nostro torrione” dell’Arch. Stefano Bagliani,  
che rinviamo al prossimo numero
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«È una grande festa per tutta la 
chiesa alessandrina, che acco-
glie con gioia i due nuovi presbi-
teri» ha voluto sottolineare il ve-
scovo Gallese nella sua omelia.
Alla cerimonia di sabato 2 giu-
gno in Cattedrale erano presenti, 
visibilmente emozionati e felici, 
la mamma Angela, il papà Gian-
guido, la sorella Francesca con 
consorte e figlio ed i nonni.
Giovanni, castellazzese docg, ha 
33 anni, durante gli studi in Se-
minario a Betania ha prestato ser-
vizio alla Comunità San Paolo, 
da oltre un anno offre il suo va-
lido aiuto nella parrocchia ‘Ma-
donna del Suffragio’ in zona Pi-
sta ad Alessandria, al fianco del 
parroco Giampaolo Orsini, an-
ch’egli castellazzese, occupando-
si soprattutto dell’oratorio e dei 
giovani, lui che è sempre stato un 
apprezzato animatore dei ragaz-
zi, con i quali ha sempre saputo 
condividere gioiosi momenti di 
fattiva collaborazione e durante 
i sei anni di studi da seminari-
sta è anche riuscito a laurearsi in 
Giurisprudenza.
La domenica successiva all’or-
dinazione sacerdotale, Don Gio-
vanni Bagnus ha celebrato la sua 

prima funzione religiosa a Ca-
stellazzo Bormida, alle 11, nella 
Parrocchia di Santa Maria della 
Corte mentre il ritrovo, al quale 
hanno preso parte tanti cittadini 
castellazzesi, era stato fissato an-
ticipatamente alle 10.30 presso la 
parrocchia dei Santi Carlo e An-
na, infine domenica 10 giugno ha 
celebrato la S. Messa nella Chie-
sa ‘Madonna del Suffragio’, co-
adiuvato dal suo compaesano 
Mons. Giampaolo, parroco della 
suddetta chiesa parrocchiale.
Il neo Sacerdote Giovanni Ba-
gnus da ottobre si trasferirà poi 
a Roma, presso la Pontificia Uni-
versità Lateranense.

Mario Marchioni

Con l’Amministrazione di Ernesto 
Stornino, a fine anni ’70, e grazie 
all’iniziativa della Giunta di allo-
ra, tra cui il prof. Francesco Pog-
gio, il prof. Gabriele Ugo e Nico-
la Prigione, fu costituita una prima 
Biblioteca, in un’aula delle scuole 
medie. Successivamente fu costitu-
ito il Consorzio bibliotecario con il 
Comune di Predosa. 
La biblioteca ebbe anche sede prov-
visoria presso la Canonica di San 
Carlo e poi negli anni ’80 dello 
scorso secolo, venne definitiva-
mente collocata nell’attuale sede, 
poi dedicata al compianto prof. 
Francesco Poggio. Antonietta in 
tutti questi anni, ha diretto con ef-
ficacia e con abnegazione questo 
spazio culturale, promuovendo in-
numerevoli iniziative, in collabo-
razione con le varie Amministrazi-
oni comunali e con le associazioni 
locali, contribuendo alla creazione 
di uno “spazio comune” culturale 
di eccellenza. Infatti la nostra bib-
lioteca, grazie soprattutto a lei, è tra 
quelle più avanzate della Provincia 
di Alessandria.
Un ringraziamento quindi ad An-
tonietta, personale, ma anche di 
tutta l’Amministrazione che rap-
presento e anche, mi permetto, a 
nome della Redazione di “Castel-
lazzo Notizie”, nonchè di tutti gli 
utilizzatori della biblioteca e dei 
relativi servizi, a cui mancheran-
no i suoi preziosi consigli e la sua 
competenza.
Grazie Antonietta.

Il Sindaco
Gianfranco Ferraris

Antonietta Cresta  
va in pensione

Il castellazzese Giovanni Bagnus  
ordinato sacerdote

SEGUE DALLA PRIMA

SOLUZIONI PER INFISSI: 
ZANZARIERE, 

TENDE DA SOLE
Via Pietragrossa, 105 - Castellazzo B.da (AL)
Cell. 348.9323622 - artigianametal@virgilio.it

ARTIGIANA METAL
ALLUMINIO - PVC - LEGNO

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Strada Alessandria/Acqui, 1391
Castellazzo Bormida • Tel. 0131 278812

Vicolo S. Pio V - Castellazzo B.da (AL)
328.1112945

PRODOTTI 
ARTIGIANALI

TUTTO DALLA 
TRADIZIONE 
PUGLIESE

Via Verdi, 285
CASTELLAZZO B.DA
Tel. 320.7913477

333.5702878

Importante esercitazione di Protezione Civile al Lago Altafiore

Castellazzo Bormida  
al centro d’Europa

Martedì 13 marzo alle ore 9.00 del mattino presso il lago Altafio-
re si è tenuta un importante esercitazione europea denominata 
Piemodex 2018 con campo base ad Alessandria,  tra le prote-

zioni civili del Belgio, della Repubblica Ceca e dell’Italia. 
Luogo dell’esercitazione Castella-
zzo Bormida e più precisamente 
il lago Altafiore, location in cui si 
è simulata un’esondazione del fi-
ume Bormida con un salvataggio 
con dei gommoni di una trentina 
di pescatori di cui quattro feriti a 
cui successivamente al salvataggio 
sono stati indossati dei giubbotti e 
dei caschi per la sicurezza.  
I “pescatori” erano tutti volontari 
della Protezione Civile dei Grup-
pi Comunali presenti a quest’eser-
citazione e precisamente quello di 
Castellazzo Bormida, coordinato 
dal capogruppo Fabio Gallo, quel-
lo di Alessandria e di Novi Ligure 
oltre a Castellazzo Soccorso. 
Ancora una volta il nostro territorio ha saputo dimostrare, semmai ce ne 
fosse stato ancora il bisogno,  di essere all’altezza per esercitazioni di 
questo tipo, esercitazioni nelle quali vengono coinvolti uomini, mezzi 
di terra, di aria e di acqua fondamentali per le calamità naturali in cui le 
Protezioni Civili intervengono.   

Paolo Benucci
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Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Via Emanuele Boidi, 2
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275323

di Licciardi Sara

P.zza Duca degli Abruzzi, 237
Castellazzo B.da
Tel. 0131.1676950

sara.licciardi@live.it

Via G. Verdi, 75 - CASTELLAZZO B.DA
Tel. 333 963 22 54

di Boscariol Luigi Fortunato & C. s.a.s.
Il nostro Comune è dotato di un 

regolamento di polizia rurale fin 
dai primi anni 70 ma le mutate 

modalità di coltivazione dei terreni, 
l’uso di mezzi sempre più potenti 
e soprattutto di grandi dimensio-
ni e la necessità di meglio salva-
guardare la viabilità intesa come 
carreggiate stradali di ogni ordine, 
ha indotto la Provincia a disporre 
un regolamento, che si rifà ad una 
legge regionale del 2016, invitando 
tutti i comuni ad uniformarsi.
Il Consiglio Comunale, previo esa-
me da parte della Commissione Co-
munale competente, ha così adottato 
il nuovo regolamento entrato in vi-
gore il 24.05.2018.
Questo regolamento ha il pregio di 
essere molto dettagliato nelle defini-
zioni e nel prospettare i diversi tipi 
di comportamento a cui deve atte-
nersi chi conduce il terreno e i punti 
più significativi sono accompagnati 
dalle norme di legge a cui fanno ri-
ferimento.
Al Titolo I, l’art. 1, con il suo unico 
comma, riporta in maniera puntua-
le l’oggetto del regolamento e re-
cita: “Con il presente regolamento 
di Polizia Rurale sono disciplinate 
le materie inerenti la custodia de-
gli animali al pascolo, la difesa del 
suolo, delle strade e delle acque, le 
modalità di lavorazione dei terreni 

adiacenti alle strade, gli obblighi dei 
frontisti di strade e l’abbattimento di 
piante lungo le strade.” 
Le più significative intestazioni de-
gli articoli contenuti al Titolo II dan-
no indicazioni con i seguenti con-
tenuti: - Disposizioni in materia di 
sistemazioni agrarie - Tutela delle 
strade e regime delle acque (distan-
ze per fossi, canali e alberi) - Ge-
stione dei fossi e canali privati, di 
corsi d’acqua privati minori, naturali 
o no - Gestione dei corsi d’acqua e 
deflusso acque - Siepi ed alberi pro-
spicienti le strade - Conservazione 
delle strade.
Il Titolo III contiene le prescrizioni, 
indica cioè i comportamenti a cui 
attenersi nello svolgere le proprie 
attività in alcuni casi e cioè - Aratu-
re di terrei adiacenti a strade, corsi 
d’acqua, formazioni vegetali, calan-
chi (fasce di rispetto)  - Obblighi dei 
frontisti di strade - Strade comunali 
e provinciali - Strade vicinali.
A conclusione, il Titolo IV richiama 
il Servizio di vigilanza, le violazioni 
e le sanzioni con allegata la tabella 
delle sanzioni stesse.
Non possiamo sottacere che, per 
ogni ordine di strada, il ristagno 
delle acque è la causa principale del 
degrado delle strade non asfaltate ed 
è una concausa con l’usura della co-
pertura per quelle asfaltate.

Non entro nel merito del contenu-
to degli articoli poiché non posso-
no essere considerati singolarmente 
ma nel contesto complessivo e qual-
che citazione isolata potrebbe cre-
are dubbi o equivoci. Ricordo che 
il regolamento è consultabile e sca-
ricabile dal sito del Comune ma è 
possibile chiederne copia all’URP 
(Ufficio Protocollo). Poiché i mag-
giori interessati sono coloro che 
coltivano i terreni, organizzeremo 
incontri per chiarire e approfondi-
re gli argomenti del Regolamento 
ricordando che la Provincia ha co-
municato di aver consultato le Or-
ganizzazioni degli agricoltori nella 
fase di redazione. 
È importante che gli imprenditori 
agricoli o comunque tutti coloro 
che coltivano terreni o li detengo-
no, approfittino delle lavorazio-
ni dei prossimi cambi di colture 
per adeguarsi, possibilmente, alle 
norme del regolamento in ogget-
to. Tutto questo comporterà sicu-
ramente un maggior impegno degli 
Uffici Tecnici sia per concordare 
soluzioni a particolari problemi 
che dovessero manifestarsi e sia 
per interventi di competenza co-
munale.

Ass. Urbanistica e LL.PP.
Giuseppe Boidi

È stato presentato il 22 giugno 
scorso, nella bellissima cor-
nice del parco di Santo Ste-

fano, il nuovo libro di Domenico 
Ravetti dal titolo In viaggio con le 
radici nella terra. La manifesta-
zione è stata organizzata dal Comu-
ne di Castellazzo Bormida – Asses-
sorato alla Cultura.
Sono intervenuti oltre al Sindaco 
Gianfranco Ferraris e all’Assessore 
alla Cultura Gianna Emanuelli Tal-
pone, Daniele Borioli che ha curato 
la prefazione e Simone Tedeschi, 
che ha collaborato con l’autore alla 
stesura del testo. Ovviamente  alla 
serata era presente Domenico Ra-
vetti.
“In viaggio con le radici nella ter-
ra” è il racconto di un percorso 
politico vissuto in questi ultimi 25 
anni. Ma non è una autobiografia e 

nemmeno un testo di cronaca o di 
storia politica; piuttosto è, o cer-
ca d’essere, un narrazione dei fatti, 
degli incontri con le persone, delle 
gioie e delle vittorie o delle delusio-
ni per le sconfitte. Una narrazione 
che dimostra che se la politica non 
si riduce ad essere solo “potere”, 
può tornare ad essere associata al-
la parola “bellezza”, una bellezza 
che giustamente oggi non è nelle 

riprese delle TV o negli articoli dei 
giornali…
….è un viaggio, semplicemente un 
viaggio che la vita mi ha permes-
so di fare… che parte dal posto in 
cui vivo e attraversa il Piemonte e il 
nostro paese… – confessa l’autore.
Un pubblico numeroso e qualifica-
to ha omaggiato alla nuova pubbli-
cazione.

Antonietta Cresta

Regolamento in materia di polizia rurale

Presentato il nuovo libro di Domenico Ravetti

LI RICONOSCETE?

In questa fotografia dell’Asilo “Prigione” del 1960, si notano varie persone 
che quasi tutti conosciamo: le sorelle gemelle Angela e Maddalena Zucca 
in alto a sinistra, al centro, sempre in alto, Giancarlo Bianchi e Gianni 
Poletto, Paola Molinari in seconda fila, Luciana De Stefani, seduta a de-
stra, vicino ai cugini Walter e Daniele Bondesan (quest’ultimo purtroppo 
scomparso). E gli altri chi sono? Qualcuno li riconosce? Vi riconoscete?

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da
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Anche quest’anno si è con-
clusa con grande successo 
la nota rassegna “Maggio 

Musicale Castellazzese - Musica 
dal conservatorio”, la piccola sta-
gione di concerti di musica classi-
ca organizzata dal Comune per il 
tramite della Biblioteca Civica “F. 
Poggio” con la Pro Loco, in colla-
borazione con il Conservatorio “A. 
Vivaldi” di Alessandria e con la di-
rezione artistica affidata alla profes-
soressa Anna Lovisolo, docente di 
Pianoforte principale al “Vivaldi”.
Questa è l’undicesima edizione 
della manifestazione che ormai 
risulta essere conosciuta e atte-
sa  non solo dai castellazzesi. Es-
sa, come di consueto, ha trovato 
ospitalità nella suggestiva chiesa 
di Santo Stefano. Il primo ciclo di 
eventi musicali e letterari nel 2008 
venne ideato per presentare in con-
certo i giovani musicisti del paese 
iscritti al Conservatorio “A. Vival-
di” e proporre in sinergia le poesie 
dei poeti castellazzesi. L’iniziati-
va, mantenuta nel corso degli anni, 
ha riscosso consensi di pubblico 
e, sempre più conosciuta, sta di-
ventando appunto una piacevole 
ed attesa consuetudine, felicemen-
te riproposta anche quest’anno. 
Sicuramente il Maggio musicale 
castellazzese può rappresentare e 
forse rappresenta sia per i musici-
sti che per il pubblico, una vetrina 

importante e ambita nel panorama 
provinciale e anche regionale. 
Tutte le serate, hanno riscontrato 
notevole successo con grande par-
tecipazione di pubblico e suscitato 
vivo interesse, forse anche mag-
giore rispetto al passato.

Particolarmente apprezzato il con-
certo di apertura in cui si sono 
egregiamente esibiti i giovani ca-
stellazzesi iscritti al Conservatorio 
alcuni dei quali stanno compien-
do gli studi musicali più avanzati 
e, come sempre, ci saranno allievi 
violinisti appartenenti alla classe 
di Marcello Bianchi, castellazze-
se insegnante  presso il “Vivaldi”.

Il secondo concerto, tenuto dal 
coro chiamato  Prof. in Coro. Na-
to nel 2013 da un’idea congiunta 
dell’Ufficio Scolastico Regionale 
del Piemonte e del Dipartimento 
di Didattica del Conservatorio di 
Alessandria,  Prof. in Coro rappre-
senta una realtà unica nel panora-
ma regionale. Sin dal suo esordio 
il progetto ha  riunito insegnanti di 
diverse discipline, non necessaria-
mente musicali, che hanno così po-
tuto  affinare  le capacità vocali  ed 
imparare ad amare il canto corale 
quale patrimonio d’arte e di cultura.  
Il coro ha dato vita ad un reperto-
rio di tipo antologico rappresenta-
tivo di epoche e stili differenti. Il 

corpus principale dei brani si basa 
sulla polifonia sacra e profana di 
area colta occidentale e sugli spi-
ritual tratti dal patrimonio dei canti 
di lavoro degli schiavi d’America. 
Ad essi si affiancano composizioni 
tratte dal repertorio sacro  settecen-
tesco, spesso in abbinamento con 
l’organo o con gruppi orchestrali.
Il programma è stato scelto con cu-
ra affinché possa essere introdutti-
vo anche per chi non è avvezzo a 
questi generi musicali. Ogni brano 
verrà presentato sottolineando gli 
aspetti salienti del testo, l’inqua-
dramento storico, aneddoti, ecc…
Il  terzo concerto, ha visto  come 
protagonisti gli insegnanti e gli al-
lievi della “Hugh Hodgson School 
of Music” della Georgia Univer-
sity. Da quindici anni il Conser-
vatorio di Alessandria ha siglato 
un protocollo di collaborazione e 
scambi con il Dipartimento di Mu-
sica dell’Università della Georgia, 
una fra le più antiche università 
degli Stati Uniti del Sud. Alcuni 
docenti e allievi dei due Istituti 
annualmente si ospitano vicende-
volmente nella tarda primavera, in-
seriti in manifestazioni concertisti-
che, master e attività didattiche, in 
un sano e costruttivo confronto di 
metodologie, percorsi formativi e 
ideazioni artistiche.

Chiusura in bellezza con il  quar-
to concerto,  tenuto da Martin 
Münch, famoso pianista tedesco, 
con un invidiabile curriculum: ha 
studiato musica e filosofia a Ma-
gonza e composizione a Karlsruhe 
con Wolfgang Rihm. Ha dato più 
di 500 concerti in 27 Paesi: Mo-
zarteum di Salisburgo, Buenos Ai-
res, Parigi, New York, Osaka, Ro-
ma, Madrid… Fiore all’occhiello 
del suo repertorio è la suite Iberia 
di Albéniz che eseguirà anche in 
occasione di questo concerto. Ha 
registrato per la radio e la televi-
sione. 
Compositore per pianoforte, per 
ensemble cameristici e per orche-
stra. Ha ottenuto il primo premio 
alla Pyromusikale di Berlino. Dal 
1994 Münch insegna presso l’U-
niversità di Bamberga. È direttore 
artistico dell’associazione Piano 
International ad Heidelberg e del 
Neckar-Musikfestival; ha fondato 
con Jérôme Bloch il festival Pia-
norama di Firenze di cui è anche 
direttore artistico dal 2005. Nel 
2009 è stato presidente di giuria 
del Concorso Pianistico Interna-
zionale Roma.
L’appuntamento è quindi per la 
prossima edizione, quella del 2019!

Antonietta Cresta

CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - LISTE NOZZE

15073 CASTELLAZZO B. (AL)
Via Giuseppe Verdi, 232
Telefono 0131.270167  Via Refosso, 31 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270568 - Cell. 335.6234612 - poggiocarlo55@gmail.com

Diagnosi computerizzata
Convergenza e assetto ruote
Ricarica condizionatori
Riparazione auto multimarche
Banco prova pompe e iniettori commonrail

S.I.D. srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

Vendita - Riparazione macchine agricole
Pompe - Impianti irrigazione a goccia

Tubazioni interrate

PERFUMO 
PIERPIO

Spalto V. Veneto, 185
Castellazzo B.da

Tel. e Fax 0131.275663

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168

Ottimo successo per il  
‘Maggio Musicale castellazzese 2018’
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Ritorna l’appuntamento con 
il Motoraduno Madonnina 
dei Centauri, che quest’an-

no avrà luogo a Castellazzo Bor-
mida ed Alessandria dal 6 all’8 
luglio. 
Il paese di Castellazzo Bormida, 
dov’è nato lo storico evento gra-
zie all’intuizione ed alla caparbietà 
del farmacista dott. Marco Re, in 
questo contesto intende svolgere 
come sempre un ruolo decisamente 
importante e di rilievo, per rende-
re ancora più significativo e com-
pleto questo straordinario evento 
di mototurismo internazionale, 
giunto quest’anno alla 73ª edizio-
ne consecutiva.
Infatti l’Amministrazione Comu-
nale e le varie Associazioni loca-

li di Castellazzo Bormida (con la 
Pro Loco in primis), si sono impe-
gnate attivamente per realizzare un 
programma che ancora una volta 
dimostra di essere all’altezza del-
la situazione e rapportata a questo 
straordinario evento che ci invi-
diano in tutta Europa, mettendo in 
primo piano la ‘mezzanotte bianca’ 
(trovate il programma completo a 
pagina 9), che si svolge con suc-
cesso da alcuni anni coinvolgen-
do l’area che dal Santuario della 
Madonnina porta fino alla centra-
le Piazza Vittorio Emanuele e la 
‘Sagra del raviolo e dei plin’ che 
si svolge invece presso l’area at-
trezzata in piazzale 1° Maggio e 
che ottiene un meritato riscontro 
e gradimento.

Ma sono davvero tante e di genere 
diverso gli eventi collaterali orga-
nizzati per l’occasione (che inve-
ce trovate elencati nello spazio ri-
servato a pagina 12), ma l’aspetto 
più importante però rimane sem-
pre quello religioso, con migliaia 

di motociclisti che raggiungeran-
no il paese per visitare il Santuario 
della B.V. della Creta ed onorare 
la loro Cara Madonnina, patrona 
di tutti i centauri.

Mario Marchioni

L’evento motociclistico internazionale è giunto alla 73ª edizione e quest’anno avrà luogo dal 6 all’8 luglio

Un intero paese impegnato per il ‘suo’ Motoraduno!

Concerto di musica classica per il raduno

I festeggiamenti in occasione del 73° Raduno Motociclistico dei Cen-
tauri saranno aperti, giovedì 5 luglio 2018 alle ore 21,30 con un con-
certo di musica classica sul sagrato Chiesa di Santa Maria, organiz-

zato dal Comune di Castellazzo Bormida – Assessorato alla Cultura, con 
il sostegno di Regione Piemonte - Fondazione Piemonte dal Vivo - Cir-
cuito Regionale Multidisciplinare. LA MAGIA DEL CINEMA!, è il ti-
tolo dello spettacolo con musiche eseguite dai I Solisti dell’Orchestra 
Classica di Alessandria. Verranno proposti brani di A. Piazzolla, A.F. 
Lavagnino, L. Bacalov, E. Morricone, N. Piovani. Un altro Concerto di 
musica classica è previsto nella serata di sabato 21 luglio, con inizio alle 
ore 21,30 e sempre sul sagrato della chiesa di Santa Maria.
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Cia Alessandriawww.ciaal.it

NUOVO UFFICIO SERVIZI ALLE PERSONE (CAF E PATRONATO)
DELLA CIA DI ALESSANDRIA

Corso Acqui 76, aperto dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30

CIA ALESSANDRIA
Via Savonarola 29 - Tel. 0131 236225 int. 4

Aperti con orario continuato su appuntamento da lunedì a venerdì
dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 17

CIA CASTELLAZZO BORMIDA
Piazza Vittorio Emanuele ogni sabato dalle 9 alle 12

Modello 730 • Successioni • Pensioni
Colf e badanti • Registrazione contratti di affitto

IL NUOVO MERCATO DI PIAZZA CERIANA AD ALESSANDRIA
Tutti i martedì mattina i produttori de La Spesa in Campagna della Cia sono in piazza Ceriana:

frutta, ortaggi, carne, uova, salami, pane artigianale, vino, composte, formaggi, piante officinali,
aromatiche e da giardino, prodotti alimentari a base di canapa e altro!
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Tutta la Comunità Castel-
lazzese dà il benvenu-
to ai centauri in visita al 

Santuario della Madonnina dei 
Centauri.
“Ti porto a vedere i centauri”. So-
no passati molti anni, ma ad og-
ni edizione del raduno la frase di 
nonno Pio, a me bambina, torna 
sempre in mente. Per mano, nel 
piazzale del santuario, gli occhi 
sgranati quando vedevo i motoci-
clisti entrare in chiesa, orgogliosi, 
commossi, emozionati. Era amico 
di Marco Re - “ha avuto un’idea 
geniale: unire i popoli con le mo-
tociclette” mi diceva – la meda-
glia celebrativa era un oggetto di 
culto per lui.  
Non so quanto ho ereditato dal 
nonno, ma di certo l’amore per 
questo appuntamento lo devo a 
lui. Per noi castellazzesi l’anno 

non è quello solare, l’anno va da 
un raduno a quello successivo, e 
dodici mesi sono divisi tra i saluti, 
l’attesa e i preparativi. 
Come quei motociclisti che os-
servavo, ammirata, da piccola, in 
me oggi ci sono commozione, or-
goglio, emozione enorme: essere 
presidente d’onore di un evento 
di cui scrivo da trent’anni e più, 
e, prima, seguivo da spettatrice. 
Per Alessandria e Castellazzo, per 
tutta la provincia, il raduno inter-
nazionale è un patrimonio enorme, 
di cui andare fieri, una vetrina sul 
mondo, che guarda questa terra e 
ne scopre la bellezza e l’ospitalità. 
Una ricchezza  da valorizza-
re sempre, e ancora di più, per  
spalancare le porte ad amici, che 
qui devono sentirsi sempre a casa. 
Tre giorni che uniscono, in un 
periodo di tante, troppe divisioni. 
Tre giorni di devozione, di festa, 
di amicizia, anche di promozione 
turistica. Un’occasione imperdi-
bile, che quest’anno vivrò ancora 
più intensamente. 
‘Benvenuti centauri’, il vostro 
gesto di saluto è un linguaggio 
universale. Vi abbraccio, perché 
sono felice di avervi qui con noi.

Mimma Caligaris
Presidente d’onore  

73° Motoraduno Internazionale  
Madonnina dei Centauri

A nome di tutto il Moto Club 
Castellazzo Bormida, sono 
lieto di poter rivolgere un 

sincero e cordiale saluto a tutti i 
motociclisti.
Come ogni anno siamo pronti ad ac-
cogliervi con un ricco programma di 
eventi, che grazie al grande impe-
gno, al dinamismo e alla determina-
zione di tutti, a partire dall’Ammi-
nistrazione Comunale, al Comitato 
per la Mezzanotte bianca, ai soci e 
volontari della Pro Loco ed ai Soci 
del Moto Club Castellazzo, si è po-
tuto organizzare.
Un Grazie a tutti, con un sincero au-
gurio di benvenuto nel nostro acco-
gliente paese.

Antonio (Aki) Scassi
Presidente Moto Club Castellazzo

Tutta la Comunità Castellazz-
ese dà il benvenuto ai centauri 
in visita al Santuario della Ma-

donnina dei Centauri. È dall’ultima 
edizione che ci stiamo preparan-
do affinché tutto sia predisposto per 
l’accoglienza del popolo dei motoci-
clisti che ogni anno invade Castellazzo 
Bormida. Ormai per noi Castellazzesi 
il raduno fa parte del nostro DNA, noi 
tutti siamo nati quando il raduno c’era 
già. Quando, allora come tutti gli anni, 
motociclisti provenienti da tutta Eu-
ropa partono da casa per rincontrarsi 
in un luogo importante come il Santu-
ario per chiedere la grazia alla Madon-
nina della Creta, loro Protettrice. Noi 
Castellazzesi ricordiamo anche chi 
nel passato ha speso molto tempo e ri-
sorse per l’organizzazione del Raduno 
e al loro ricordo dedichiamo i nostri 
sforzi. Tutto è pronto, quindi “buon 
raduno a tutti!”

Gianfranco Ferraris detto GIL
Sindaco di Castellazzo Bormida

  Il saluto delle Autorità
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Sono quasi 2.300 chilometri 
quelli affrontati dai centauri 
di Castellazzo ed Alessan-

dria (15 moto, con 20 persone in 
totale), per raggiungere la località 
spagnola di Estepona in Spagna e 
per partecipare al motoraduno in-
ternazionale organizzato in modo 
perfetto dalla sezione iberica del 
Moto Club Madonnina di Cen-
tauri Internazionali, presieduta da 
Carlos Sanz. 
Il Moto Club Castellazzo era gui-
dato dal presidente Tonino Scassi 
e dal sindaco Gianfranco Ferraris. 
Il raduno delle sezioni estere, che 
viene organizzato come consuetu-
dine ogni anno nel primo fine set-
timana di giugno, a rotazione, dal-
le quattro sezioni estere MCMCI 
(Francia, Svizzera, Belgio e Spa-
gna), oltre ad essere una consoli-
data tradizione, è anche il prologo 
all’appuntamento internazionale di 
Castellazzo Bormida e Alessandria 
che, quest’anno, avrà luogo dal 6 
all’8 luglio. 
L’edizione 2018 è la sesta orga-
nizzata dalla sezione spagnola, la 

più giovane, ma che è molto atti-
va e che ogni quattro anni cerca di 
cambiare ‘location’ (il loro appun-
tamento è iniziato a Lerida, vicino 
a Barcellona, poi ha fatto seguito 
Estepona, quindi Murcia, Logro-
no e quest’anno ancora Estepona) 
e quest’anno ha programmato tre 
giorni molto intensi e partecipa-
ti, a partire da venerdì sera con la 
presentazione dei primi centauri di 
ogni nazione, la consegna del di-
ploma, con medaglia e spilla e l’ab-
binamento dei primi centauri con 
le rispettive damigelle (l’Italia era 
rappresentata de due primi centauri: 
Luigi Girardengo per Castellazzo 
e Doriano Pedrol per Alessandria).  
Il giorno del sabato ha avuto inizio 
con il tour, che si è snodato per ol-
tre 100 chilometri tra mare e mon-
tagna, quindi nel tardo pomeriggio 
c’è stato il ricevimento presso il 
Municipio di Estepona, alla sera 
la S. Messa con a seguire la bene-
dizione di moto e centauri, poi la 
serata del sabato si è conclusa con 
la cena e con l’immancabile spet-
tacolo di flamenco. 

Domenica, ultimo giorno del mo-
toraduno spagnolo, c’è stata la vi-
sita guidata alla Plaza de Toros, 
un’arena di tauromachia inaugu-
rata nel 1972 e riaperta nel 2015, 
che è stata progettata e costruita 
per offrire la massima ombra allo 
spettatore ed infatti la sua distribu-
zione asimmetrica la rende adatta 
per lo svolgimento di eventi spor-
tivi, culturali e concerti ed anche al 
museo archeologico di Estepona, 
che si trova nella Casa del Ajibe 
(l’antico municipio).

Dopo il pranzo e le premiazioni i 
centauri castellazzesi ed alessan-
drini si sono rimessi nuovamen-
te in sella alle loro moto, ripren-
dendo la strada del ritorno verso 
casa, non prima di aver salutato 
gli amici delle varie nazioni e di 
aver dato loro appuntamento per 
la ‘tre giorni’ del Motoraduno della 
Madonnina, considerato a giusta 
ragione il più importante a livello 
internazionale.

Mario Marchioni

    Si è svolto a Estepona nel primo weekend di giugno

In Spagna un positivo 
prologo del motoraduno 

‘della Madonnina’

I centauri del Moto Club Castellazzo che hanno raggiunto la Spagna
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Domenica 6 maggio u.s. si è svolto a Ca-
stellazzo Bormida un motoincontro be-
nefico riservato agli appassionati della 

moto, ma libero a tutti, un evento straordinario 
organizzato dal Co.Re. e C.T.R. Piemonte del-
la F.I.M. con la fattiva collaborazione del Mo-
to Club Castellazzo, del Moto Club Madonni-
na dei Centauri di Alessandria e del Moto Club 
Smorbi di Alessandria, ‘capitanati’ dai loro ri-
spettivi presidenti: Tonino Scassi, Giancarlo 
Caroglio e Beppe Linzitto.
In una giornata fortunatamente accompagnata 
da uno splendido sole, circa 280 motociclisti, 
tra i quali hanno primeggiato i soci del Moto 
Club Alba con circa 50 presenze, a partire dalle 
8,30 si sono dati appuntamento sul piazzale del 
Santuario della B.V. della Creta.
Dopo l’iscrizione (il cui costo di soli 5 euro 
permetteva di ottenere caffè + brioche di pa-
sticceria e gadget ricordo del Santuario), il pro-
gramma prevedeva la S. Messa ed a seguire la 
benedizione dei motociclisti e delle moto sul 
piazzale da parte del Rettore del Santuario Don 
Vincenzo Pawlos, quindi è seguito un breve 
motogiro per raggiungere la fortezza della Cit-
tadella ad Alessandria, dove è stato offerto l’a-
peritivo, poi al termine il gruppo ha fatto rientro 
a Castellazzo Bormida, per il pranzo (al quale 
hanno partecipato circa 80 persone) presso l’a-
rea attrezzata in piazzale 1° Maggio, dove la 
locale Pro Loco ha proposto un ottimo menù 
convenzionato.
È stata sicuramente una bellissima giornata, du-
rante la quale si è potuto in particolar modo ren-

dere omaggio alla Patrona dei motociclisti ed 
è stato un evento, perfettamente organizzato in 
ogni particolare, che ha permesso di consegnare 
al Rettore un contributo che sarà poi utilizzato 
per la gestione ordinaria del Santuario di Ca-
stellazzo Bormida, l’edificio religioso che da 

oltre 70 anni nel secondo weekend di luglio, è 
la sede storica del Motoraduno Internazionale 
Madonnina dei Centauri.

Mario Marchioni
(Foto di Lino Riscossa)

Si è tenuto domenica 6 maggio al Santuario della Madonnina di Castellazzo Bormida

È stato un successo il ‘moto incontro’ a scopo benefico

COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

73° RADUNO INTERNAZIONALE  MOTOCICLISTICO
“MADONNINA DEI CENTAURI”

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, CON MOTO CLUB, COMITATO PER LA MEZZANOTTE BIANCA,
PRO LOCO E TUTTE LE ASSOCIAZIONI DEL PAESE PRESENTA IL PROGRAMMA UFFICIALE

DATA                                 MANIFESTAZIONE                                                                              LUOGO                                               INAUGURAZIONE
                                                                                                                                                                                                                     APERTURA

SABATO 30 GIUGNO       19a mostra moto d’epoca “Osvaldo Raiteri”                                    Ex chiesa San Francesco                   ore 18,30
                                           dal 29 giugno all’8 luglio 2018                                                              Cappuccini

DOMENICA 1 LUGLIO     Michelangelo Poeta Spettacolo musicale e artistico                          Parco di Santo Stefano                       ore 21,30

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO    Apertura campeggio                                                                          Parco San Francesco                          ore 18,00

GIOVEDÌ 5 LUGLIO          “La magia del cinema!” Concerto di musica classica                       Sagrato Chiesa di Santa Maria           ore 21,30
                                           I Solisti dell’Orchestra Classica di Alessandria
                                           Musiche di A. Piazzolla, A.F. Lavagnino, L. Bacalov,
                                           E. Morricone, N. Piovani
                                                                                                                                                         
VENERDÌ 6 LUGLIO         Apertura Sagra del raviolo e del plin                                                Centro comunale polivalente              ore 19,30
                                           Degustazione prodotti tipici del territorio                                              Piazzale 1° Maggio                             
                                           Concerto di musica rock con la band Strada 195

                                           Concerto del coro Alpino Val Tanaro                                                Chiesa di San Carlo                            ore 21,00
                                           Canti di montagna e popolari                                                               
                                           
SABATO 7 LUGLIO          “Via della fotografia” a cura dell’associaz. Foto Club Gamondio      Portici comunali                                   ore 11,30

                                           Sagra del raviolo e del plin                                                                Centro comunale polivalente              ore 19,30
                                           Degustazione prodotti tipici del territorio                                              Piazzale 1° Maggio
                                           Serata country con la band Lake 47                                                    
                                                                                                                                                         
                                           Abbinamento damigelle e scambio doni                                         P.le Santuario Madonna della Creta    ore 19,00
                                           
                                           CERIMONIA  RELIGIOSA                                                                   Santuario Madonna della Creta          ore 20,30
                                           Celebrazione in suffragio dei caduti della strada

                                           Al termine cena con le delegazioni estere                                      Piazza San Martino

                                           MEZZANOTTE BIANCA                                                                      Centro storico e zone limitrofe            dalle ore 21,00
                                           Spettacoli itineranti, fiera, bancarelle, prodotti

DOMENICA 8 LUGLIO      Arrivo colonna da Alessandria - Sfilata per le vie del paese                                                                     ore 9,30

                                           Cerimonia religiosa                                                                            Santuario Madonna della Creta          ore 10,00

                                           Partenza corteo motociclisti per Alessandria                                 Santuario Madonna della Creta          ore 11,00

                                           Sagra del raviolo e del plin                                                                Centro comunale polivalente              dalle ore 19,30
                                           Serata musicale con Ewa For You                                                       Piazzale 1° Maggio
                                           Premiazione Spazi Espositivi 

Il sindaco GIANFRANCO FERRARIS

L’Assessore alla Cultura
Giovanna Emanuelli Talpone

L’Assessore allo Sport
Paola Massobrio

Tempo
Comune
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Domenica 15 aprile u.s. si è 
tenuta a Castellazzo Bormi-
da la festa dell’A.N.I.O.C. 

(Associazione Nazionale Insigniti 
Onorificenze Cavalleresche), che 
ha riscontrato una buona partecipa-
zione. Il ritrovo era fissato in piazza 
Vittorio Emanuele, dove i parteci-
panti sono stati ricevuti dalle Au-
torità cittadine, in primis il sinda-
co Gianfranco Ferraris, in seguito 
le cattive condizioni atmosferiche 
hanno obbligato tutti i presenti a 
trovare il riparo presso i portici co-

munali, dove è proseguita la festa. 
Dopo una degustazione di ottimi salu-
mi ‘castellazzesi’ (offerti dal Salumifi-
cio Cereda di Mandirola), il gruppo ha 
poi effettuato una visita guidata pres-
so la chiesa di S. Maria della Corte, 
quindi ha raggiunto il Santuario della 
Madonnina dove è stata celebrata dal 
Rettore la S. Messa. Al termine sono 
state donate le pergamene ‘Pontificie’ 
a tre coppie di sposi che hanno festeg-
giato rispettivamente 40, 45 e 48 anni 
di matrimonio.

Mario Marchioni

Vediamo ora di capire: 
quando inizia, perché si 
cambia tipo di raccolta, 

qual è la nuova filosofia e come 
funziona. Quando inizia, lo abbia-
mo già detto dal titolo ad ottobre, 
il perché si cambia metodologia è 
dettato dal fatto che produciamo 
molti rifiuti e li differenziamo po-
co e di conseguenza le discariche 
a disposizione, si stanno esauren-
do e nel futuro, non molto distan-
te, non ci sarà più la possibilità di 
costruirne di nuove, quindi dob-
biamo far durare il più possibile 
le attuali in uso.
Qual è la nuova filosofia o il nuovo 
metodo adottato? 
Chi produce i rifiuti paga. Produ-
ci poco, paghi poco, produci tanto 
paghi tanto. Indubbiamente, sicco-
me dobbiamo produrre più rifiu-
to differenziato (raccolta separata 
della carta, della plastica, del vetro 
e dell’umido) questi tipi di raccolta 
non costano nulla, viene solo tassa-
to il rifiuto indifferenziato che pro-
duci, cioè il rifiuto conferito dopo 
aver tolto la plastica, la carta, il 
vetro e l’umido.
Se, nonostante aver tolto la pla-
stica, la carta, il vetro e l’umido 
rimane ancora tanto rifiuto indif-
ferenziato pago tanta tassa, se ri-
mane poco rifiuto pago poco. Tutto 
questo è anche per incentivare la 
diminuzione del rifiuto indifferen-
ziato, magari cambiando abitudini 
nel fare la spesa.
Come funziona, nel mese di set-
tembre verranno consegnatati ad 
ogni famiglia n.4 contenitori mu-
niti tutti di microchip elettronico 
per il conteggio degli svuotamenti. 
I contenitori saranno uno per l’in-
differenziato, uno per la carta, uno 
per la plastica e uno per l’umido, il 
vetro continuerà ad essere raccolto 
nelle campane poste su strada.
Ad ottobre si incomincia. 
È bene sapere che verrà applicata 
una tariffa base fissa in funzione 
del nucleo famigliare, questa ta-

riffa obbligatoria servirà a pagare 
le spese obbligate come quelle di 
organizzazione di tutto il servizio, 
lo spazzamento delle strade, la rac-
colta degli ingombranti e verranno 
conteggiati n. 5 svuotamenti del 
bidone dell’indifferenziato.
Quindi 5 svuotamenti sono già 
compresi nella tariffa base, tutti i 
successivi sono a pagamento, di 
conseguenza più differenzio me-
no pago e se in generale produco 
meno rifiuti pago sempre meno.
È bene ricordare che il microchip 
misura il volume del contenitore 
come fosse pieno, se è a metà verrà 
conteggiato pieno, in questo modo 
riusciamo ad avere un risparmio 
sulla spesa di raccolta.
Per il verde, verrà dato in dota-
zione un bidone, sempre munito 
di microchip, e, questo servizio 
di raccolta, verrà addebitato a chi 
solo produce il verde. 
A luglio verrà fatta una riunione 
con gli amministratori di condo-
minio per spiegare le varie tipolo-
gie di applicazione nei condomini 
e nel mese di settembre verranno 
fatte diverse riunioni pubbliche 
per spiegare meglio e rispondere 
ai quesiti.

Il Sindaco
Ferraris Gianfranco detto GIL

Si è svolta nella giornata del 15 aprile a Castellazzo Bormida

La grande festa dell’A.N.I.O.C.
  Ad ottobre partirà a Castellazzo  

 la nuova raccolta dei rifiuti

Le due giornate di prevenzio-
ne, inizialmente program-
mate per inizio giugno e poi 

rinviate al 1 e 2  settembre, si arric-
chiranno quest’anno di uno spetta-
colo di teatro civile “Gran Casinò” 
che verrà rappresentato dalla Com-
pagnia “Itineraria Teatro” di Colo-
gno Monzese e che tratterà il tema 
del gioco d’azzardo, definito da Pa-
pa Bergoglio “un flagello al pari del 
narcotraffico”. 
Questa iniziativa, ad ingresso libe-
ro, è volta a creare consapevolezza 
su un argomento non ancora per-
cepito dalle coscienze di tutti e che 

negli ultimi anni ha avuto un exploit 
travolgente: dai 26 miliardi di fat-
turato nel 2005 ai 98 miliardi del 
2015 mettendo sul lastrico migliaia 
di famiglie. Infatti gli italiani che 
sono meno dell’1% della popola-
zione mondiale rappresentano nei 
giochi on line il 23% del mercato 
mondiale. 
Per quanto riguarda le visite medi-
co-specialistiche, dal mese di luglio 
sarà possibile prenotarsi, come negli 
anni passati, nelle farmacie locali e 
per il pranzo di raccolta fondi ai nu-
meri segnati sui volantini in distri-
buzione prossimamente.

Due giornate dedicate a ‘Prevenzione e salute a km. zero’ 

Da sinistra a destra: il sindaco di Castellazzo Gianfranco Ferraris, il Comm. 
Pietro Governale, presidente A.N.I.O.C. della provincia di Alessandria ed 
il Cav. Mauro Mandirola
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PRIMO GRUPPO – 55° e 60°:
Giovanni Sclafani e Francesca Gandolfo; Giusep-
pe Casanova e Laura Prigione; Angelo Favero e 
Rosa Borin; Giancarlo Volpe e Elda Vignoli; Luigi 
Valle e Trombin Antonia.

SECONDO GRUPPO – 50°:
Gaspare Termini e Ignazia Bellitto; Giovanni 
Gualdi e Angela Boccaccio; Alberto Brugnone e 
Ida Curci; Cesare Ferraris e Maria Teresa Moli-
nari; Pier Antonio Doglioli e Maria Garrone; Gio-
vanni Battista Vignale e Luigina Santoni; Stefano 
Piazza e Rita Furlan; Stefano Prigione e Giannina 
Mariuzzo; Nicola Romano e Mazzucco Emilia; 
Pier Carlo Ponzano e Mariuccia Boccaccio.

TERZO GRUPPO - 46° - 45° - 40°- 35°: 
Domenico Boccaccio e Maria Rosa Sismondo; 
Sebastiano Rossi e Gabriella Dolo; Pinuccio Cer-
melli e Maria Teresa Alfieri; Gian Carlo Ferraris 
e Rosa Paola Orsini; Mario Marchioni e Anna 
Cosenza; Luigi Girardengo e Antonella Fia; Giu-
seppe Bagliani e Carla Conte; Gianni Casanova 
e Gabriella Bruno; Paolo Negri e Patrizia Muna-
ro; Luigi Sburlati e Monica Moscino; Alessandro 
Valaraudi e Paola Gasti

QUARTO GRUPPO – 30° - 25° - 20°: 
Salvatore Calò e Rina Antonaci; Gianfranco Fer-
raris e Maria Grazia Furini; Pierangelo Fracasso 
e Giovanna Zucca; Simone Aiachini e Mara Fur-
lan; Stefano Conterno Mantello e Piera Barbieri; 
Guerrino Buffo e Barbara Gallo; Gian Paolo Re-
ginato e Maria Rosa Gonella; Gerolamo Zucca 
e Piera Valaraudi; Giueseppe Barbieri e Dome-
nica Caselli; Attilio Messina e Marilena Prati; 

Maurizio Guazzotti e Barbara Menegatti; Paolo 
Contiero e Roberta Arecco; Simone Baraldi e 
Roberta Masini.

QUINTO GRUPPO – 15°- 10°- 5°:
Daniele Delfino  e Claudia Grasso; Lorenzo Cop-
pola e Chiara Fusaro; Carlo Boidi e Alessia Ce-
staro; Giambattista Bottale e Pierina Urbano; Ni-
cola Tagliavini e Silvia Casarin; Filippo Varrica e 
Cristina Mandirola; Massimo Donninelli e Silvia 
Roggero; Gerolamo Boidi e Victoria Carrozzi-
no; Alberto Abbiati e Giovanna Gastaldi; Matteo 
Bottaro e Corinna Casanova; Alberto Sigismondi 
e Margherita Fracchia; Silvio Vittori e Ilaria Si-
mona; Gabriele Faedda e Francesca Buscaglia.

  Gli anniversari  
di matrimonio

Domenica 29 Aprile u.s. si sono celebrati,  
come di consueto, gli anniversari di matrimonio 
presso la Chiesa di Santa Maria della Corte
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Nel tardo pomeriggio di ve-
nerdì 15 giugno u.s. pres-
so il ‘Parco della quiete’ 

in zona Cappuccini, adiacente ai 
campi sportivi nei quali abitual-
mente si allenano e giocano i cal-
ciatori dell’U.S. Castellazzo calcio 
(dai pulcini alla prima squadra), si 
è tenuta la ‘festa di fine stagione’, 
riservata ai piccoli atleti ed ai loro 
genitori, mentre qualcuno di loro 
era anche impegnato alla griglia, 
oppure in cucina, oppure nella di-
stribuzione di cibi e bevande.
Ovviamente anche i dirigenti del-
la società calcistica castellazzese (a 
partire dal presidente Cosimo Cu-
rino), hanno presenziato alla sera-

ta, condividendo con tutti i presenti 
questa grande festa, che in parte ha 
contribuito a far mitigare in parte l’a-
marezza portata dalla retrocessione 
in Eccellenza della prima squadra.
In ogni caso adesso i vertici della 
società sono già al lavoro per de-
terminare il nuovo allenatore e per 
formare la nuova rosa che affron-
terà il prossimo campionato, cercan-
do prima di tutto di poter conferma-
re in biancoverde i ‘jolly’ Rosset e 
Piana, che dalla fine del campionato 
ad oggi avranno certamente ricevu-
to offerte da altre società, anche di 
categoria superiore. 

Mario Marchioni

Come di consueto, anche ad 
Alessandria sabato 2 giu-
gno hanno avuto luogo le 

celebrazioni della proclamazione 
della Repubblica, in occasione del 
72° anniversario, che erano artico-
late in diversi momenti aperti alla 
cittadinanza. Nel pomeriggio, pres-
so la Prefettura, alla presenza delle 
autorità provinciali, sono state con-
segnate le medaglie d’Onore con-
cesse dal Presidente della Repub-
blica ad ex deportati ed internati nei 
lager nazisti, le medaglie di bron-
zo al merito civile, i diplomi delle 
Onorificenze dell’ordine al Merito 

della Repubblica Italiana (ed anche 
dell’Ordine Equestre di San Grego-
rio Magno), che sono stati conferiti 
a cittadini residenti nella provincia 
di Alessandria. Tra questi, è stato 
insignito del titolo di COMMEN-
DATORE anche il nostro concitta-
dino Mauro Mandirola, titolare del 
Salumificio Cereda, una prestigiosa 
onorificenza che va ad aggiungersi 
a quella di Cavaliere, che aveva già 
ottenuto in precedenza.
Al neo Commendatore rivolgiamo 
anche le nostre congratulazioni.

Mario Marchioni

Cerimonia di consegna il 2 giugno in Prefettura ad Alessandria

Mauro Mandirola è Commendatore 
al Merito della Repubblica Italiana

     Ha coinvolto ragazzi e genitori del settore giovanile

La festa di fine stagione  
dell’U.S.D. Castellazzo calcio

Conclusa positivamente l’iniziativa 
dell’album delle figurine

Con la Determina 25 del 13.03.2018 si è conclusa l’iniziativa 
dell’album delle figurine Castellazzesi, infatti, come promesso, 
gli eventuali utili sono stati distribuiti alle associazioni giovanili 

del paese. Tolto le spese la somma rimasta è stata di € 3.368,10 ed è sta-
ta ripartita € 2.363,90 all’USD Castellazzo Calcio, € 453,20 al Basket 
Club Castellazzo ed € 551,00 alla scuola di ballo Sul Dancing.
Per chi volesse ultimare l’album con le figurine mancanti può rivolgersi 
alla Società Operaia di Castellazzo Bormida, rivolgendosi a Carlo Man-
golini, infatti con la SOMS è stato firmato un protocollo per la vendita 
singola delle figurine mancanti. Il costo della singola figurina mancante 
sarà di 50 centesimi ed il ricavato andrà alla SOMS.

Il Sindaco
Ferraris Gianfranco detto GIL

Mauro Mandirola (al centro) riceve l’attestato di onorificenza dalle mani del 
Gr. Uff. Carlo Varni, che aveva ottenuto la delega alla premiazione da parte del 
Prefetto di Alessandria Romilde Tafuri (che assiste sorridente alla cerimonia).
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Non tutti sanno dove si tro-
va vicolo Morra Briga e 
ne hanno ben donde! È in-

fatti una modesta propaggine che 
si dirama da via Alfonso Lamar-
mora verso via Dante e lunga po-
che decine di metri. Tuttavia non 
fu sempre così: si tratta infatti di 
un antico toponimo, facente pre-
sente anche nelle carte del Conta-
do. Originariamente era una via e 
precisamente coincideva con l’at-
tuale via Lorenzo Capriata, che 
proseguiva nella recentemente 
denominata via Briga, che da via 
Raffaele Lumelli quasi fronteg-
giante la via Capriata prosegue 
come strada campestre per sfocia-
re in viale Giovanni XXIII.
Tutto parte da via Roma, un tem-
po denominata Contrada Grande 
(Cuntrà Granda), la principale via 
di accesso al paese. Tale via poi fu 
dedicata, nell’800, a Lorenzo Ca-

priata, in onore al benefattore co-
fondatore della SOMS e dell’Asilo 
Prigione. A seguito alle vicende di 
Roma capitale dopo il 1870, venne 
per l’appunto quasi imposta l’in-
titolazione di via Roma, presente 
nella toponomastica di quasi tutti 
i paesi e città d’Italia. Lorenzo Ca-
priata, tuttavia, non poteva essere 
dimenticato e allora di ripiego, si 
sacrificò la vecchia via Morra Bri-
ga con il nome di questo perso-
naggio, a tutt’oggi presente in tale 
tratto viario.
Nella revisione onomastica del 
2011, l’Amministrazione comu-
nale, intitolò via Briga, il tratto 
campestre su richiamato.
Ma perché Morra Briga? Forse che 
in quel posto fosse diffuso il gioco 
d’azzardo della morra, diffuso sin 
dai tempi antichi? La parola “Mor-
ra”, in effetti rimane a tutt’oggi 
oscura, se non facendo delle ipote-

si, ma non suffragate da fonti certe. 
C’è anche l’ipotesi che vi fossero 
molti gelsi in quella zona, i “mor-
roni” (amureu in dialetto), da cui 
la denominazione; infatti in quel 
contesto passava anche un tratto 
del refosso che circondava le mu-
ra dell’abitato, poi chiuso agli inizi 
del secolo scorso, dove sino agli 
anni ’40 vi erano vari gelsi nel-
le prossimità, come testimoniato 
da persone vissute in quell’epoca. 
Probabilmente il termine, invece 
abbinato a Briga, rispecchiava più 
che altro una situazione topogra-
fica particolare. Sicuramente Bri-
ga, deriva da Braida, zona brulla 
ed infatti in dialetto la zona di via 
Briga, viene chiamato “Braja”, ri-
conducendolo a tale definizione.
Del resto i toponimi locali “Mura” 
e “Braja”, non si riferiscono ad una 
via particolare, ma piuttosto ad una 
località. La prima è quella com-
presa tra spalto Castelfidardo, via 
Dante, spalto Martiri della Liber-
tà e via Lumelli e chi diceva “Va-
do dalla Mura”, si capiva a cosa si 
riferiva. La via Dante dava avvio 
ad un’altra zona dell’abitato, “la 
Venezia Nuova”, indice di luogo 
altimetricamente molto basso, che 
in caso di pioggia si riempiva d’ac-
qua, da cui la denominazione sug-
gestiva. La seconda, ra Braja, zona 
di campagna, tra via Lumelli e via 
Sandro Pertini, un tempo Sentier 
del Duomo. In tale località tran-
sita un vecchio rio, il Corgiolo, in 
buona parte ritombato.
La via Morra-Briga era quindi una 
strada significativa, direi quasi 
strategica, che permetteva di rag-
giungere dal centro abitato, il Sen-
tiero Lungo o Sentier del Duomo, 
che a sua volta immetteva nella 
strada Pietragrossa, per raggiunge-
re l’antica strada per Alessandria.
Quindi il corto vicolo Morra Briga, 
non fa onore a tale antica denomi-
nazione, ma è importante che ven-
ga ricordato, perché fa parte della 
nostra storia.

Giancarlo Cervetti

Vicolo Morra Briga
TOPONOMASTICA CITTADINA

Servizio bar • GPL • Cambio olio
T.A.M. PETROL

di f.lli Molina sas
Strada Aulara 2424 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.279732

STRADA CASTELSPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275363

Marmi
Graniti
Pietre

Tel. e Fax
0131.275483

Castellazzo Bormida (AL)
Via G. Garibaldi, 56
Email: diegocresta@libero.it

ESPOSIZIONE CAMINETTI

LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 391.4657363

Via XXV Aprile, 120
15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.275241

 Il Gruppo FAI 
di Castellazzo 

ringrazia volontari 
e visitatori

In occasione delle Giornate FAI 
di Primavera del 24 e 25 marzo 
scorso il gruppo FAI  di Castel-

lazzo Bormida ha aperto al pubbli-
co con i ciceroni e i volontari alcuni 
beni castellazzesi: la chiesa di San 
Martino e la relativa sacrestia do-
ve sono custoditi alcuni paramenti 
di prestigio, la confraternita di San 
Sebastiano per far conoscere la tela 
del Moncalvo di cui in Castellazzo 
possiamo ammirare altre opere, e la 
Torre dell’Orologio; quest’ultima 
solitamente chiusa, nelle due gior-
nate di visita era accessibile all’in-
terno e ben illustrata  dai nostri vo-
lontari. Quest’anno il nostro gruppo 
ha avuto il supporto di alcuni gio-
vanissimi “apprendisti ciceroni” 
Marco e Florin della scuola pri-
maria. Nonostante il clima incerto 
il pubblico è stato attento e nume-
roso ed ha apprezzato i nostri beni 
culturali ed architettonici. Siamo 
orgogliosi di essere, nella Delega-
zione di Alessandria, il gruppo che 
ha iscritto al FAI il maggior numero 
di soci e quindi contribuito in mo-
do attivo alla buona riuscita dell’e-
vento e della “raccolta fondi” per il 
Fondo Ambiente Italiano che tanto 
lavora per sensibilizzare gli Italia-
ni ad un maggiore conoscenza del-
la nostra Italia e delle innumerevoli 
bellezze architettoniche, pittoriche 
ed ambientali. Un grazie di cuore a 
tutti ai volontari e ai visitatori e a 
tutti coloro che ci supportano nel-
le nostre iniziative. Altre sono in 
programma per il 2018 come ad 
esempio una mostra di acquarelli, 
in collaborazione con il Circolo de-
gli Artisti “La Bohème” di Alessan-
dria, e fotografie di Sergio Maran-
zana, che avranno come argomento 
principale beni storici castellazzesi; 
la mostra sarà in programma il 22 e 
23 settembre prossimi e avrà luogo 
nell’Oratorio della SS. Pietà in Via 
Verdi. L’iniziativa andrà a favore 
del restauro conservativo del grup-
po scultoreo ligneo raffigurante il 
Compianto di Cristo.

Gianna Orsi Varosio
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Per informazioni passa nel nostro ufficio in
VIA XXV APRILE 91 A CASTELLAZZO BORMIDA

martedì, giovedì e sabato dalle 8.30 alle 12.30

Contatti:   info@liguriagasservice.com  - Tel. 014479155

LE BOLLETTE NON SARANNO PIÙ UN PROBLEMA

posa contatori
riattivazioni
nuove attivazioni

volture
preventivi
cessazioni

Rinnovato  
lo stemma  

della Torre Civica

Lo scorso marzo è stato inau-
gurato il rinnovato stemma 
comunale sulla Torre Civica. 

Ridipinto e restaurato da artigiani 
del luogo nel 1988, a seguito di un 
temporale che lo aveva danneggia-
to, con il trascorrere del tempo si 
era degradato e non si riconosceva 
quasi più. La Soprintendenza ai Be-
ni Ambientali del Piemonte, tuttavia 
a seguito di studi successivi aveva 
espresso il proprio parere, ovvero la 
non apposizione di un nuovo strato 
di colori su quelli originari. All’uopo 
aveva proposto di applicare su tale 
spazio un pannello che riproduceva 
esattamente lo stemma. Il pannello 
lo ha riprodotto a cura dello Studio 
di restauro della dott.ssa Armanda 
Zanini di Acqui Terme, che lo ha an-
che posto in opera. L’inaugurazione 
con la presenza del Sindaco, ha per-
messo un altro passo al restyling del-
la storica Torre, uno dei simboli del 
nostro paese.

Vecchia  
Castellazzo… 

in vetrina!

Il Comune di Castellazzo Bormi-
da – Assessorato alla Cultura e 
Biblioteca, organizzano, dal 1° 

settembre al 7 ottobre 2018, un’e-
sposizione fotografica nelle vetrine 
dei negozi del paese, con foto stori-
che dei castellazzesi, che sono state 
raccolte da Piero Pampuro, mentre 
Sergio Maranzana ha provveduto al 
restauro ed  alla stampa. 
L’inaugurazione è prevista per saba-
to 1° settembre alle ore 11,00 sotto i 
portici comunali.

Antonietta Cresta



La strada per Castelspina 
sarà allargata. Ha chiuso 
il bar Tre Torri. Da oggi ci 

sarà una TerzaPagina. Era il di-
cembre 1999 e questo giornale ri-
portava notizie e proponeva no-
vità, una delle quali era lo spazio 
fisso dedicato ad eventi ed inizia-
tive culturali nel territorio. In que-
sti diciannove anni di eventi Ter-
zaPagina ne ha riportati parecchi, 
nati chiacchierando in redazione o 
presso la Biblioteca Civica – vero 
motore culturale del paese – o nel-
la vita di tutti i giorni. Senza voler 
né poter essere esaustivi, riteniamo 
giusto citare per primo il progetto 
“Tempo Comune”, che ha genera-
to una serie di iniziative che prose-
guono felicemente: dal convegno 
storico alle targhe sui monumenti 
religiosi e civili, dalle celebrazioni 
del novecentenario di Gamondio 
(invocate dalle pagine di questo 
giornale da Giovanni Pietro Pra-
ti nell’aprile 2000) al gelso di San 
Martino, che ha creato un angolo 
di paese che gli anni e le persone 
stanno sempre più riqualificando, 
e ancora l’opuscolo “Due giorni 
a (Gamondio) Castellazzo Bormi-
da”, il censimento dei beni artistici 
e gli incontri con i docenti dell’U-
niversità del Piemonte Orientale 
Gelsomina Spione e Angelo Tor-
re (e l’importantissimo testo “Uno 
spazio storico”), i pannelli celebra-
tivi per il 150esimo dell’unità d’I-
talia, le Soprintendenze che oggi 
partecipano ai nostri eventi. Oltre 
alla robusta parte storico-turisti-
ca, una fondamentale componente 
socio-culturale: nel 2007 è nata la 
Fototeca Digitale del Comune (au-
spicata da Piero Pampuro fin dalla 
prima TerzaPagina) che i “social” 
oggi alimentano senza sosta. E 
poi c’è stata e continuerà ad esser-
ci una rilevante quota artistica: la 
Galleria Gamondio, trasformatasi 
da collettiva di pittura a persona-
le di maestri dell’illustrazione, ac-
colti con entusiasmo dai visitatori 
e spesso tornati a farsi celebrare; 
le mille iniziative musicali culmi-
nate nel Maggio Musicale Castel-
lazzese (giunto alla dodicesima 

edizione) o nel Gamondium Music 
Festival, il breve ma luminosissi-
mo GamondioPoesia, che ha visto 
in due edizioni passare da Castel-
lazzo poeti straordinari quali Mau-
rizio Cucchi, Umberto Piersanti, 
Roberto Mussapi e Milo De Ange-
lis; le iniziative con gli alunni del-
le scuole. E tutte le attività ideate, 
coordinate o gestite dalla Bibliote-
ca Civica, che negli anni ha anche 
ricevuto donazioni di opere origi-
nali da parte di numerosi artisti: il 
panorama di Castellazzo disegna-
to da Gino Gavioli, le 40 tavole 
di BORT (che a loro volta hanno 
generato una vignetta di “ultime 
parole famose” tutta per noi, ri-
prodotta in edizione limitata per i 
redattori del giornale in occasione 
del 40° anno) e persino il logo del-
la Biblioteca disegnato da Riccar-
do Guasco, nuovo alfiere dell’illu-
strazione italiana nel mondo.
Un inserto culturale diventato negli 
anni interessante e attesa consuetu-
dine che ha accompagnato tutte le 
iniziative realizzate nel Comune di 
Castellazzo Bormida, talvolta con 
qualche collegamento a quelle pro-
mosse nel territorio, per darne giusta 
informazione ai cittadini ma non so-
lo. Spesso CastellazzoNotizie è stato 
il tramite per ulteriormente valoriz-
zare quelle iniziative e per esaltarle 
al tempo stesso e questo, ne siamo 
convinti, ha rappresentato per tutti 
un motivo di onore e di orgoglio, 
un fiore all’occhiello non solo per 
gli organizzatori ma anche per tutti 
i fruitori. Piccole perle culturali che 
consentono al Comune e al suo ter-
ritorio di conservare un alto livello 
qualitativo.  
Una serie lunghissima di momenti 
vissuti e fatti vivere, che non termi-
nerà. Termina invece la collabora-
zione al giornale dei due redattori di 
queste note, che per motivi diversi 
si trasformeranno in semplici (ma 
appassionati) lettori.

Antonietta Cresta 
Cristoforo Moretti
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Inizia una nuova stagione  
per la ‘Terza Pagina’

I ritrovamenti dell’Età del Bronzo in “località cascina Regio” a Castel-
lazzo, i solchi dei carri sulla via Aemilia Scauri, l’invenzione piemon-
tese del bicchiere, il pozzo dei Goti di Frascaro, il castrum e la villa di 

Gamondio. La 12esima edizione del convegno storico RICOSTRUZIONI, 
tenutasi il 26 maggio nella sala consiliare del Municipio, ha ospitato i presti-
giosi relatori della Soprintendenza per l’Archeologia, le Belle Arti e il Pae-
saggio per le province di Alessandria, Asti e Cuneo; i loro interventi hanno 
aperto interessanti e a volte sorprendenti squarci di luce sul lunghissimo 
periodo di preistoria e protostoria precedente i primi documenti scritti sulla 
corte regia di Gamondio. Sarà presto disponibile un volume con gli atti di 
questa importante giornata, che prosegue l’ormai consolidata tradizione di 
approfondimento della storia locale di Castellazzo.

Prima di Gamondio,  
le sorprese del convegno storico 

‘RICOSTRUZIONI’



25 aprile con banda
Durante la giornata del 25 aprile 
in cui si sono tenute le celebrazio-
ni ufficiali, con l’accompagnamen-
to musicale della Banda civica di 
Alessandria, per l’Anniversario del-
la Liberazione, al pomeriggio presso 
la sala consiliare del Comune, si è 
svolta la presentazione del libro in-
titolato “Luciano Scassi – Appunti 
per una biografia”, scritto dal prof. 
Gian Domenico Zucca castellazzese. 
Si tratta di un’attenta e meticolosa 
ricostruzione storica del partigianato 
castellazzese e alessandrino, incen-
trata sulla figura di Luciano Scassi, 
uno dei partigiani castellazzesi fuci-
lato alla Cittadella di Alessandria il 
20 febbraio del 1945. Alla cerimonia 
oltre alle autorità, Gianfranco Ferra-
ris Sindaco, Gianna Emanuelli Tal-
pone Assessore alla Cultura, e l’au-
tore Gian Domenico Zucca, hanno 
preso parte, Cesare Manganelli, noto 
esperto di storia locale, dell’Istituto 
Storico per la Resistenza di Alessan-
dria, Francesco Poggio unico parti-
giano castellazzese vivente, Gianni 
Poggio, figlio del compianto Fran-
cesco Poggio – partigiano. Un pub-
blico interessato e numeroso ha par-
tecipato alla vivace manifestazione. 
Il volume è disponibile per il prestito 
o la consultazione presso la Biblio-
teca Civica Comunale “F. Poggio”.

Convegno storico
Il 26 maggio scorso si è tenuto il 
12°convegno storico su Gamondio 
e Castellazzo promosso dal Comune 
di Castellazzo Bormida d’intesa con 
la Soprintendenza Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio per le province di 
Alessandria, Asti e Cuneo, nell’ambi-
to di “Ricostruzioni”. Esso deriva dal 
progetto “TempoComune”, un pro-
gramma di sviluppo turistico del ter-
ritorio indirizzato alla riscoperta della 
secolare identità di Castellazzo Bor-
mida e tendente alla valorizzazione 
dei siti culturali di interesse archeo-
logico e storico-architettonico, varato 
dall’Amministrazione comunale con 
atto deliberativo nell’anno 2004.  
“Archeologia e storia nel territorio 
di Gamondio” – titolo dell’edizione 
2018, ha riguardato il più antico po-
polamento del territorio compreso tra 
il fiume Bormida e il torrente Orba, 
come ricostruibile sulla base dei ri-
sultati delle indagini archeologiche 
condotte dalla Soprintendenza negli 

ultimi trent’anni. È stato posto sotto 
la lente di ingrandimento un territorio 
al quale finora non erano mai state 
dedicate iniziative di approfondimen-
to e studio delle più antiche fasi di 
frequentazione, dalla preistoria (età 
del rame, IV millennio a.C.) fino al 
medioevo (X-XI secolo) per arrivare 
alle soglie della storica fondazione di 
Gamondio, nonostante sia stato inte-
ressato da diversi interventi di tutela, 
scavo e ricerca archeologici.

Serate letterarie
Per iniziativa del Consiglio di Bi-
blioteca nel corso del mese di giu-
gno con cadenza settimanale (tutti i 
giovedì del mese) si è svolta un’in-
teressante rassegna letteraria nel cor-
so della quale sono stati presentati 
i  seguenti libri: Oltre le catene di 
Domenico Mecca, Lassù fra i muri 
di Giuseppe Ottonelli e Marco Por-
ta; I Sindaci di Giancarlo Cervetti. 
Alle presentazioni erano presenti ol-
tre alle autorità, i rispettivi autori.
Ciascuna serata ha riscosso un otti-
mo successo di pubblico.
Tutti i libri presentati sono disponi-
bili presso la nostra Biblioteca.

Cerimoniale per presentazione 
nuovo logo biblioteca
Giovedì 14 giugno è stato illustra-
to il nuovo logo della Biblioteca, 
tratto da una produzione artistica di 
Riccardo Guasco, noto illustratore 
alessandrino, gentilmente donata 
alla Biblioteca Civica comunale di 
Castellazzo Bormida.

GamondiumMusicFestival, pro-
mosso dalla Società operaia di Mu-
tuo Soccorso di Castellazzo Bormi-
da e realizzato in collaborazione con 
l’Assessorato alla cultura del Comu-
ne, grazie al contributo della Fonda-
zione CRT. Direttore artistico Mar-
cello Bianchi, concertista e didatta, 
castellazzese d’adozione.
La rassegna sicuramente ha contri-
buito, come nell’intento degli orga-
nizzatori, allo sviluppo culturale e 
sociale del territorio collocandosi 
nel filone delle iniziative presenti 
nel Comune di Castellazzo Bormida 
con uno spazio dedicato alla grande 
musica classica e ai grandi interpreti, 
il cui filo conduttore è stato il reper-
torio cameristico dal classicismo al 
‘900, declinato attraverso formazio-
ni emblematiche del “camerismo” 

romantico come duo e trio con pia-
noforte, così come attraverso meno 
consuete formazioni che occhieg-
giano ad un aspetto più folklorico e 
popolare della musica colta: ne è un 
esempio il duo di chitarre, tipico del 
flamenco e di tutto quel repertorio 

che richiama il calore dal folklore 
spagnolo e latino – americano. 
Un pubblico numerosissimo, atten-
to e qualificato, ha partecipato alle 
tre serate.
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Tante iniziative 
culturali

Emozioni per le opere di Sergio 
Toppi alla ‘Galleria Gamondio’

C’erano “solo” 27 tavole originali, è durata poco, era in un pa-
esino sperduto nel basso Piemonte. Ma le persone che sono 
venute ad omaggiare l’immenso Sergio Toppi, ad ascoltare il 

grande Ivo Milazzo (a sinistra nella foto), a godersi l’atmosfera di calo-
re, di rispetto e di affetto per il maestro milanese, di sicuro questa edi-
zione non la dimenticheranno. Un vero, sincero, grande GRAZIE a tutti 
coloro che l’hanno permessa, sostenuta, immaginata, aiutata, preparata, 
allestita, corredata, presentata, diffusa, smontata, guardata, apprezzata e 
portata nel cuore. È stato davvero un privilegio e forse ci vorranno an-
ni per capire l’importanza di questa Galleria Gamondio. Grazie ancora.

Cristoforo Moretti
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Passa ad
Acos Energia

ti regaliamo
122 euro

Il gas di casa tua

Diventando cliente Acos Energia
subito uno sconto di 122 euro
sulla prima bolletta del gas

Il gas costerà meno; 
per sempre uno sconto di un millesimo

di euro a metro cubo

L’affidabilità di un fornitore 
vicino e dinamico 

Nessuna spesa per cambiare fornitore

I privilegi per i nuovi Clienti 
Acos Energia vendita gas
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acosenergia@acosenergia.it www.acosenergia.it

PER RICHIESTA INFORMAZIONI 

NOVI LIGURE
Via Garibaldi, n. 91/d

OVADA
Via Buffa n. 49/a

ALESSANDRIA
Via Milano 64

ALESSANDRIA
via Carlo Alberto, n. 61

STAZZANO
Via Umberto I n. 1

SERRAVALLE SCRIVIA
Via Divano n. 31

ARQUATA SCRIVIA
Via Libarna n. 308

GAVI
Piazza Martiri della Benedicta n. 12 R

Nessun deposito cauzionale

Acos Energia S.p.A.  è la società 
del Gruppo Acos di Novi Ligure 
che si occupa della vendita del gas 
in oltre 60 Comuni del Novese, 
Ovadese e Basso Piemonte.
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